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AVVERTIMENTO. 



f~\Uefta ^Lettera fu veduta in Ro- 
cadete in terra ài tafca d % 
unoStaffiùre 5 che er& incamminato 
verfo il Gesù • Fu raccolta tojìo , e 
la direttone ^ e la mole flraor dinari* 
del Plico mójfero a curio/ita di diffi- 
di Ilaria \ e leggerla ; il zelo poi fu 
quello , che in vece di mandarla al 
fuo defiino ? fnofje a farla rendere 
pubblica colle Jlampe . Chi fi prefe 
quejl 9 ardimento ne dimanda per fan* 
to benigno perdono al Nobile j4uto~ 
re 0 chiunque jiefi^ e lo affi cura infie- 
me , che prima della pubblicatone , 
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fie farà fatta tenere fegretamente ce* 
pia in mano del Reverendijfww Pa- 
dre Generale , conforme al defiderio y 
%d intenzione di effo .Autore ec % 
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kÉ^ÈRÉNDJSSIMQ .PjtDRÈ * 

L Zelo dell' antica noftra ami- 
cizia è il motivo^ che mi Spin- 
ge a prendere in mano la peni 
e fenza veruno artifizi?* 
ma alla femplice qual trà li 
amici fuole adoprarfij fctfvervi 
quefti miei (inceri fentimentw 
Non mi richiedete di più ; Sond 
vonro Concittadino, fono voftro antico Amico- 
Hno dalla prima, fanciullezza, ioho Cavaliere , co- 
me la forte medefima concedette a voi ancora . di 
nafcere: àncora fenza il reciproco fomento epifto- 
Jaxio , ancora lontanò per Jo piò da voi , vi fonò 
flato fedele, in quenV amicizia, avvegnadtochè e V 
Iftituto <ia voi abbracciato ^ e gì' intrighi diaboli- 
ci , ne' quali o incautamente j o per quella dura 
neceffità in cui fi trova ogni Gefuìt a , fpecialmen- 
te dopo effere flato ammeffa al gran fégreto , vi 
fiète Jafciato tirare, e forfe~ f riuorum pars magna 
Ì*qtt * mi doveffero affatto alienare da voi; o fia 
in me quefla co danza pn effetto di quella dovuta 
precisone j che ogni oneflo uomo j è ferifato nell' 
umane cofe tutte far deej o fia piutfofld , ché 
fio I credo i effetto di quel pregiudizio i di cui par^ 
lava il Poeta Tragico quando ditte 
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Ded'tfcìt animus feto , qnoà didìcit dtu 
quefìo poco monta a me , poco giova a voi il 
determinarlo. Mi balìa folo , che già comprèndia- 
te la lìncerità, con cui vi parlo . Sé io vi fcri- 
vefli per altri fini , da quelli , onde vi ferivo, 
primièramente non vi avrei dati tanti contrafle- 
gni, e indizi da potermi conofcere anco fenza no- 
me, ed in fecondo luogo avrei forfè fingendo ( lo 
che non è mai lodevole ) ufati i {olici termini di 
chi della caufa d'un terzo vuol ragionare; vale: a 
dire di zelo, e di premura del voftro KHtuto • 
Nò , che io non mi fento nè queflo zelo , nè 
nuelta tenerezza per la voftra Compagnia , dac- 
ché T ho imparata a conofcere per quella è in 
Generale da più di due Secoli in qua ; quando 
non vogliate ammettermi per zelo , e premura 
il defideio, che ho ardentiflimo, e , pare a me, 
•giufiifpftia, di vederla o fopprelTa affatto , ed evin- 
ta, o riformata in tutt* altra da quella, che è, 
ed è (tata per lo pattato ; lo che fono certo , che 
giulta il Vocabolario della Società , non mi paffe- 
rete giammai -, nè a me, che o nell'una, o nelP 
altra guifa giudichiate di quefto mio affètto , pun- 
to cale. Anzi fe volete vi dirò , che fecondo le 
frafi d^voltri Apologhi , è veriffìmo, che io odio 
la Compagnia detta di Gesù , ma l'odio perchè a 
così odiarla mi veggio da tutte le più forti leggi 
corretto . L'odio come uomo, in quella guifa, 
the da' Popoli confinanti erano odiati i Cani- 
balli, e gli altri Antropofagi, che il noftro im- 
mortale Vefpucci ritrovò in alcune Ifole della 
fua America ; e perchè il dettame della ragione 
naturale mi fuggerifeedi dovere abborrire un cor- 
po, che è sì infetto a tutto il Genere Umano, di 
cui fono io un punto. L'odio come Cittadino, 
perchè devo per Legge fondamentale di flato pren- 
der 
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der parte negVaggravii, che ne riceve xofitinua- 
mente la Civile Società, e la Patria, per la qua- 
le anco viepiù m' impegna il Carattere della mw 
nafeita . L'odio come Criftiano, in quella guifa, 
che da un Sant' Atanafio erano deteitati gli Aria- 
ni , da un S. Agoftino r Pelagiani , e i Donati- 
tifti , e dal noftro S. Pietro I^neo i Simoniaci ,- 
poiché la legge di Gesù Critto mi comanda dì 
fuggire i falfi pretesi, e gl'Ipocriti, e d'avere in 
orrore tutte le Sette delli Eretici , ed il Tuo 
dolciffìmo precetto di Carità mi coitringe a porre 
in abbominazione preflb gli altri fedeli que' malvi- 
venti , pubblici, o privati , da' quali ne poffono 
efiì ricevere {bandolo, ed orTefa, quando fpezial- 
mente non vengano repreflì per altre vie legitti- 
me. Per altro, quello, che nel Vocabolario delia 
voftra Compagnia fi chiamerebbe odio , predo i 
giulti eftimatori delle cofe verrà detto per avven- 
tura amore , e compafTìone della mifera Umani- 
tà', fvi&ta , ed opprelfa da voftri Confoci , zelo del 
pubblico, e privato bene, Uffizio di buon Criftia- 
no . Comunque però vogliate giudicare di que- 
fti miei fentimenti, e in volita libertà, come io 
▼i diflì; foltanto che alle cofe, le quali fon per 
dire colla (leda fincerità d'animo, onde vi ho 
efpofro il mio cuore verfo di voi, e quello che 
porto verfo la vollra Compagnia , vogliate volger 
la mente, e confacrare un'ora ò due delle più 
oziofe , per fedamente meditarle . Vi prego fopra 
tutto però, a voler legger folo , e chiufo nella 
voQra Camera quefta mia, e non parteciparla a 
veruno dei voitri Affilienti , fe non nel caf» , che 
voi non ne volefte approfittare f ovvero quando 
affidilo da fuperiore autorità ne vedette inutile 
qualunque loro refillenza. Or veniamo , fenz' al- 
tro, al propofito, e ftate bene attento. 
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E' certo , Padre mio Reverendi/Timo, e Stimà- 
tiiTimo , che la voftra Compagnia da dugento 
trentanni in circa, dacché è fiata iftituita , non 
fi è trovata giammai né tanto fieramente , né 
tanto generalmente attaccata per mille verfi ^ e da 
tutti gli ordini di perfone, quant' è ora . O fi a , 
che la malizia degii Uomini crefca ogni dì più 
nel Mondo, e non fieno più quei tempi , quan- 
do un Cappellaccio a teglia , una zimarra ftrafcico- 
ne, e impillaccherata, e forfè con quattro pezze 
cucitevi a furberia ^ un vifo affettatamente fevero^ 
e un Coroncione fonante alla Cintola fi traevano 
dietro le Cappellate dei primi Nobili, e le genu- 
fleffioni delia plebe, e fi faceano larghiamo adito 
per le corti, pe' magiflrati , e pe' Gabinetti ; ofia, 
come è più probabile ^ che Flpocrifia , fecondo F 
Oracolo di Gesù Crilto , non può avere lunga 
vita , poiché mìni eji opera tum , quod non revclc- 
tur , & occultum , quod non fc'tatur y o fia final- 
mente, che f arte, e la forza di quei, che chia- 
mate voftri nemici, e fpezialmente dei Gianfenifti 
di Francia fienfi in quefl' ultimi tempi raffinate, 
( da che pazza cofa farebbe il difputare con voi 
d'una tal cagione, nella cui decifione forfè noti 
ci troveremo mai d 1 accordo , né a me giova pun* 
to , che più ad una , che ad altra ne attribuiate 
F effetto i ) ì\ fatto vero fi è , che la voftra poli-» 
cica , fe ben riputata la più lottile tra quante fe 
ne fiano fin' ora immaginate, vi manca adeffo trà 
mano ; finché le vefire gare fi fono rifìrette a 
qualche Ceto , o di Frati, o di Preti 5 finché 1 
avete avuta a fare con i Teologi, co' Milionari i 
e con qualche Unrverfità j ed ancora finche la dis- 
grazia voflra è frata con qualche Corte particola- 
re ; vi c cofiato, è vero, della fatica, e dell' in-» 
duflria, ma finalmente, colla Riunione di tutte le 
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polite torzé verfo quella parte , donde eravate 
combattuti, vi è riufcito di cantar tèmpre vitto^ 
iria , ed avvegnaché molte fiate quella , che fi Tuoi 
dire di Pulcinella, fia fiata, pure vi è fortito an- 
tera di farla credere da Achilìe • Così fono ter- 
minate le quefiioni dei Vofiri primi . Bollandoli 
co' Domenicani v. gr* , fopra la nobiltà dei loro 
Santo Patriarca i co 1 Carmelitani circa T antichi- 
tà di loro origine, e con quai'ordine no ? Così ì 
Lamenti de' poveri Cappuccini mifiionarii del Ma- 
•labar -, Così i contratti della Sorbona ; Così l' in- 
fuocate difpHte de auxilìis ; Così V éfilio vofiro 
dalla Francia, e poi da Venezia . Un buon ven- 
to, che fia tirato da qualche Colledi Roma, un 
Papa impaziente di cuore , una letterina di qual- 
che Perfona autorevole vofira penitente , un Me- 
moriale ben lavorato con tutti gli ornamenti Re- 
torici, e prefentato a tempo , una frittura fatta 
nafeere a pofia tra due Corti, un maritaggio ma- 
neggiato tra due Principi, le lagrime eccitate fà- 
gli occhi d'una Femmina bigotta, e che sò io mai 
per me di quanto più hanno potuto fomminittra- 
re ad una turba Politica le cjrcofianze dei tem- 
pi , e dei luoghi , anco a cotto della più Santa 
giufiizia , della verità più evidente , della reli- 
gione, e della pace, e tranquillità di Regni in- 
tieri ; vi hanno potuto ottenere qua un Impofi- 
zione ( per lo più zeppa ) di filenzio alle par- 
ti, là un Decreto Papale tollerativo di Riti Idola- 
tri* o almeno fofpenfìvo a tempo delle pene inti- 
mate agli ofiervatori^ e promulgatori di quelli $ 
dove una Scomunica lat& fenientia , (cagliata con- 
tro un Panati fin a , dove la foppre filone d' una 
Bolla, o già pubblicata, o già difiefa * e fotto- 
fcritta per pubblicarli, e dove finalmente la re- 
ili tu /ione della grazia di qualche Principe . 

Ma 



IO 

Ma cappita, Padre mio Reverendi filmo ! I mi- 
cini hanno aperto gli occhi, come dice il nolìro 
Proverbio fiorentino • Il guflo deila Critica , e 
t delle Metaniche , i tanti metodi di ben penfa- 
re, e di formare l'idea chiara , e confidente del- 
le cofe, Tajuto delle Geometrie, e dell'Algebre , 
i principi del Gius-pubblico , l'ofiervazioni prati- 
che fopra gli accidenti umani, che fecondo la mo- 
derna educazione della gioventù, fi fanno fare fi- 
no à più teneri fanciulli, in fomma il modo pre- 
fente di (Indiare, facile, fodo, chiaro, e adattato 
per fino alia dilicatezza delle] Dame più feltofe , 
hanno fminchionito il mondo ; e coir occafione 
nata de' due trifti accidenti ultimi , T uro nella 
Perfona del Rè di Francia, fopra del quale è ve- 
nuta in fofpetto la volhra Compagnia, l'altro nel- 
la Perfona del Rè di ^Portogallo , di cui è certa- 
mente convinta di complicità , con tutte le cofe 
antecedenti, e cotvfeguenti , è nata in tutto funi- 
wrfo mondo vaghezza di conofeere , e penetrare 
a fondo la condotta del voftro Governo, ben co- 
nofeiuta anco innanzi; ma da pochi, ed in Italia 
forfè da pochiffimi. Vedutoli dagli uomini d'abi- 
lità quello defiderio juniverfale-, fi fono creduti, 
ed in obbligo, ed in tempo di fecondarlo, per far 
argine finalmente a tanti danni capitali , che da 
pertutto andava facendo la voftra Società alla 
Religione, agli Stati, ed atemporali vantaggi fi 
•pubblici , che privati . A quello fine fi fono vedu- 
ti moltiplicare all' infinito Libri , e Scritture 
dimoilranti quel che fu , e quel che è prefentemente 
la voiira Compagnia; E perchè il Mondo illu- 
minato non fi appaga più di belle parole , o di 
lavorati raziocini nelle queftioni , che dipendono 
dai fatti, fi fono riandati gli Archivi più Sacro- 
fanti, fi fono fpol velati gli antichi Proceffi , che 
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erano porti a pafcer le tarme , fi fòno ritrovati 
alcuni pezzetti di preziofe me norie, e quanto fi- 
nalmente di più autentico, e «.hiaro poteva con- 
durre all' intefo fine, tutto lì è dato fuori, ed io 
fletto vi potrei alTìcurare, d'aver per la parte mia 
contribuito , e d'edere in grado di contribuire, 
quanto per me fi potrà , ad un' opera cosi Santa, 
così utile, e di tanta gloria di Dio . Ma vi dico 
di più, che la cofa non è finita ancora . Si feri- 
ve tuttavia, e vi fono bravillìme penne, che dì, 
e notte fudano a quello travaglio , e non cede- 
ranno giammai, finche non otterranno l'intento. 
Di quello ve ne pofìfo alTìcurare fulla mia parola 
d'onore, che in quelìo articolo farà più verace di 
quella del vollro Marchete Angelo Gabrielli di 
Roma. Nè vi crediate, che quello fia o un vii 
mercimonio di chi così fcrive , od un artifizio ava- 
ro di chi {lampa, almeno generalmente parlando; 
quantunque veramente i Signori Stampatori po- 
trebbono elTere un poco più correnti , e non far- 
fi pagar tanto la clandeflinità di quelli loro lavo- 
ri,; ma per una parte fono compatibili , perchè 
e' fono mercanti, che non hanno aitra mira eh/ ali 
intereffe , e fono ammalizzisti da quel Voilro' 
Gino Bottagrìfi di Foflfombrone , che tre o quattro 
fogli di carta- lì raccia , imbrattata di pochi ca- 
ratteri da Appigionali , (e li fa pagare tre lire 
o più , Veneziane di prima mano , vale i dire 
predo P onejiiffìmo uomo , Antonio Zatta , che n'è 
il capo venditore, e cui forfè la collezione nuova 
dei Concili del Labbè , ha renduto voftro divoto. 
No , non è artifizio venale nè degli Autori, nè 
delli Stampatori ; ma è impegno comune di tutti 
gli uomini di criterio , di vedere o trucidato , e 
morto, od umiliato, è trafigurato in altro quello 
orrendo moftro ( così fi chiama comunemente a 
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hoftri tempi ) della voftra Compagnia t Adagio/, 
titilla per anche ho detto. Tutti i libri Fra n cefi $ 
Tedefchi , Spagnuoli, Portoghefi, Latini , e per 
fino Malabarici , e Indiani, che voi altri in qual- 
che maniera riguardano, tutti nel noftro volgare 
Idioma fi traducono , e già molti, o fotto gi* iftef- 
tì frontefpizzi , o ( per fecondare in quello il ge- 
nio de 7 voftri ) fotto diverli y già comparii fono in 
Italia; e quelli viceverfa Italiani in altre lingue 
trafportanfi . E che fanno quefii gran libracci? 
Ecco , Padre Reverendiffimo , auel che fanno 
tolgono la mafchera di fui vifo alla voftra Com- 
pagnia , ne manimettano la corruttela, la politica, 
la irreligione \ ne fcuoprono gli artifici , e le fro- 
di, Tipocrifia, eie macchie; ne dimottrano la per- 
verfa dottrina nel dogma , e ne' cottumi , ne fan- 
no vedere la perniciofa pratica ne' Confeflionali , 
riegl' Efercizi fpirituali, e nella direzione dell' Ani- 
me, che incautamente s'affidano a' vofiri j ne ad- 
ditano T ambizione , l'avarizia , la temerità , lai 
prepotenza \ infomma ne fanno pubbliche le fue 
più nefande ignominie* Più j quefti belii Spiriti, 
e zelanti avendo letto in S. Gregorio Papa ( libi 
f). mor.j & Ep'tjì. ad Serenum ), che l'immagini 
fono per gì' ignoranti ciò , che fono i libri pe 1 
dotti, che credete, che abbiano fatto? Hanno in-« 
ventato, e vanno tuttavia inventando varii , bene 
incifi Rami , ne 1 quali fotto diverfi geroglifici fo- 
no efpreflì i vizii della Compagnia , i fuoi princi- 
pali viziofi , e i danni, che gli uni , e gli altri 
recano alla Chiefa, al Criflianefrmo , alla focietà 
civile, ed a' Principi j ed in fomma quanto viene 
efpreflb ne' libri , tanto fi vede difegnato ne' Ra-; 
mi , refiando folo il dubbio quali de' due, fè i 
primi , o i fecondi più ubertofo frutto vadano 
tacendo t e tanta certamente è fiata dei Rami 
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1* universale accoglienza , ed il plaufo , che quaU 
cheduno di erti fi è venduto per fino due , e tre 
zecchini per copia. Or di querti libri , e di qut« 
flc I mmagini fè ne moltiplicano le Stampe per 
tutta T Europa , non eflendo più li Stampatori 
tanto timidi, ne tanto fcrupolofi , com'erano nel 
fecolo pattato : fc ne caricano tutte le pubbliche , 
e private librerie , a tal fegno , che fe Tavelle 
ben efaminate tutte ? o avelie avuto comodo di 
farlo , più a gran maraviglia non fi recherebbe 
uno dei vortri feiocchi Scrittori Bottagrifiani , !che 
in qualche Libreria d'Italia fi trovino più di 500. 
capi d'opere contro la Compagnia . Querti libri 
fi mandano in regalo a tutti i letterati , a' princi- 
pali ministri delle Corti, corrono per le mani di 
tutti, e perfino delle Donne, e che male vi è in 
quello , fe fono fatti a porta per illuminar tutto 
il mondo, e molto più quelle perfone, che per la 
loro natia fimpatia fono più fottoporte dell'altre 
ad erter Edotte dai vortri?) Gli amici fegl' impre- 
cano fcambievolmente , e da tutti fono con prodi- 
giofo gurto artaporati , e gufrati . Voi folo , P. 
Reverendo ( che danno f ) voi folo per Ja dura 
Schiavitù, alla quale vi condanna il vortro porto, 
ne farete per avventura il più digiuno, almeno del- 
la magjor parte; ertendd vecchio artifizio degli Af- 
filienti il tener lontano dal Generale tutto ciò che 
lo potrebbe alienar dall'affetto all'antico firtema 
di governo , e il non Jafciar penetrare nelle fue 
mani fe non quelle core , che più ve lo poflono 
radicare : difgrazia , che incontrerebbe ancora que- 
fta mia lettera, fe già non averti penfàto alla ma- 
niera di farvela pervenire ficura \ ed oh poterti io 
così farvi giungere eziandio tanti dei/opraddetti li- 
bri ! che non guarderei a fpefa veruna per farlo; 
e fpererei , che vi rinafeertero in cuore que' lu- 
mi 
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mi , e quelle maflìme d'orrore per una Setta sì pe£- 
niciofa al bene pubblico , e privato , le quali non 
che dei voiìro doppio carattere di Crifìiano , e di 
Sacerdote, ma ancora della voftra nafcita fono pror 
prie, e potrebbero effervi giovevoli nella vodra ca- 
rica di Superiore Generale , per dar di mano ad 
un efficace univerfale rimedio , quaP io vi fuggeri- 
rò. Peraltro, per quanto quelli utili InOrumen- 
ti vi fieno tenuti lontani , non potete però nega- 
re di non edere a pieno informato dei danni nota- 
biliUìmi , che in quelli ultimi tempi ha (offerti , 
e va giornalmente (offerendo la voftra Compagnia, 
colla minaccia per aria, che de* maggiori affli ne 
fia per incontrare } e quelli fono appunto que* buo- 
ni effetti , ch'io dicea nafeere dalla lettura uni- 
verfale di quelli libri . Li leggono i Principi , ed 
avrete veduto , the imparano a tenervi gli occhi 
addoffo , a diffidar di Voi , ed allontanarvi dalle 
loro corti, e da quelli (tati, e dominii , dai quali, 
abufandovi del benefìzio della lontananza , avete lo- 
ro detronizzati , per metterne Voi detti al poffef» 
fp; e di quella Lezione, ancora fenza libri , Voi 
lìefiì ne fiete flati eccellenti maeftri in pratica in 
quelli ultimi anni . Li leggono fi fatti libri i Mi-» 
ni tiri di (lato , ed imparano a cautelarli di Voi, 
ed a porvi , per obbligo precifo di loro miniftero , 
e di loro fedeltà verfo i refpettivi Sovrani , fempre 
più in orrore preffo di elfi , e de 1 popoli . Li leg- 
gono i Vefcovi , ed i Prelati di Santa Chiefa , e 
fe non fono perdutamente venduti o alle voftre 
penfioni, o alle vollre lufinghevoli officiofìcà , ap- 
prendono per carico del loro tremendo minitfero X 
rimuovervi da tutti gli impieghi , che riguardano 
la direzione, ed il pafcolo dei Gregge a lorocom- 
meffo . Li leggono tutti i Religiufi degli altri Or- 
dini , da Vqì tutti ftrapazzati , e vilipefi y ed 
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ammirano in eflfi la Giuftizia vendicativa di Dio- 
che in quefta guifa ', col pubblico fcherno , ed 
abbominio, punifce il voftro orgoglio fopra di le* 
ro. Li leggono i ricchi, ed apprendono a non do* 
vervi più fomminiltrare materia per infolentire , 
e rendervi terribili agi* irteflì Monarchi , e dannofi 
agli flati. Li ledono i nobili, ed apprendono aU 
meno ad aver roflbre d'aggirarvifi d' intorno , edt 
ufare della vollra furbefea convenzione . Li leg* 
gono le Dame , e ne fanno or ferio, or follazevol 
fogge tto de' loro trattenimenti , ed imparano ad 
abborrirvi . Li leggono i Padri di famiglia , e fentono 
quell'obbligazione, che prima ignoravano di torre i 
loro figliuoli dalla voftra educazione. Li leggono i 
dotti , e fi armano di un giudo zelo ad impiegare , 
e voce , e penna , per ampliare fempre più 1 uni» 
verfale indignazione contro di Voi . Li leggono gì' 
ignoranti , ed imparano a motteggiarvi • Li leggo* 
no i poveri , ed imparano a gridar vendetta del 
fangue , che avete loro , colla voftra infaziabile 
avidità , fucchiato dalle vene . Li leggono i Met* ^ 
catanti, e concepirono mortale invidia dell' ufur- 
pato loro commercio. Li legge la plebe , e racca- 
pricciata di tanti vottri eccelli , comincia già a ino- 
ltrarvi a dito, come fa il fabato dietro agl'Ebrei, 
ed a farvi pubbliche nTchiate , come fa a quelli , 
che vanno in gogna per ladronecci, e come mj 
fu fcritto after fèguito ultimamente in Genova ■ 
per eflfervi impicciati per fino nel bel meftiere di 
Macellai . Li leggono le Monache , e pregano i 
Vefcovi a non mandar più Gefuiti , o per ifìraor- 
dinarii , o per Efercizianti , o per Predicatori a' lo- 
ro Menarteli, come ha fatto la prudente Abba- 
deffa di S. & « « • Mona fleto alla sottra Firenze 
fubnrbano, che per fempre ne ha cacciati con ma- 
fchi le coraggio i Gefuiti ♦ Li leggono per fino, 
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éi foppiatto , i voft ri penitenti , e i voftrì devoti , e 
quelli , che hanno premura della propria fai u te fi 
ritirano bel bello da' voftri ConfeflìonaJi ; quegli 
poi , che folo per ufanza frequentano i Sacramen- 
ti , ed hanno bifògno della diabolica condifcendenza 
di voftra morale per vivere a capriccio , ed efTer 
penitenti fenza conversione, quefti oltre a riderli 
di Voi fegretamente apprendono almeno a non fi- 
darvi più nella Confezione i fegreti più gelofi 
della loro cofeienza , e molto meno quelli delle 
loro famiglie . Che più ? Li leggono ancora i vo- 
ftri Penfionaoti , e che credete? Che non vegga- 
no ? Che non Tentano ? Che non diftinguano il 
f>ane da' faffi, come fi fuol dire? Sì , Reverendo 
Padre , e veggiono , e fentóno , e conofeono , al- 
meno per là magior parte ,* ma perora il fulgor 
dell'oro gli fa comparir ciechi • Chi fa però, 
che un giorno o l' altro , ad una mutazione di 
vento, ad un tocco un poco infolito di 'finderefi, 
e di quella irrefiftibile grazia, che ora forfè per gra- 
tificarvi , negheranno con le parole , non mutino 
ancor elfi feena, non fi fervano dell'alto fegreto 
affidato da voi a loro per dare l'ultimo tratto al- 
la bilancia, che tiene tanto in bilico la fu Ili (len- 
za della voftra Compagnia; e quei medefimi Fio- 
rentini Spezialmente ( ah quei noftri Fiorentini / ) 
non ri farcivano in parte V onor tolto fi vitupero- 
famente alla Patria colla loro venale protezione? 
Che volete di vantaggio ? fono letti quefti libret- 
tacci perfino da alcuni pochi Gefuiti illuminati , 
ed io ho avuto 1' onore di mandarne con tutta 
fegretezza a qualcheduno , ne fono già de' più 
difcoli , anzi dei più probi , eziandio preflb di Voi • 
Quefti confrontano ipafli pubblicati, colla pratica 
della Compagnia, e dicono a qualche amico rìda* 
tjflìmo: effere affai più quel che refterebbe a pub» 
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blicarfì ; piangono la loro crudele forte d'efler mem- 
bri d'un Ceto sì giuftamente diffamato; ed alcuni 
avrebbono tentato di ufcirne , te non avefTero pru- 
dentemente temuto di divenir l'oggetto d'una ti- 
rannica perfecuzione della Compagnia ; altri , acceli 
di fanto zelo, avrebbero cooperato dal canto loro 
al riparo più forte di tanta depravazione , fe gì* 
infaufti efempi dei Melchior! Inchofer , do Giovanni 
Mariana , de* Tir/i Gonzales , e d' altri sì fatti 
Etoì, non aveffero loro dimoftrato inutile quaifi- 
fia pericolo proprio nell'ideate loro intraprefe . Ec- 
covi dunque tutto il Mondo contro almeno nel Se- 
greto del Cuore. Eccovi tutti gli occhi addoffo, 
altri per guardarli da voi, altri per mirarvi in con- 
fronto di ciò, che leggono di voi. Ecco fatti pa- 
lefi a tutti , fino all' infimo popolaccio , i mitlerì 
iniqui della voftra politica , gli errori fpeculatiri , 
e pratici delle voftre fcuole, gli eccelli pia orren- 
di a' quali vi ha condotti la forma del voflro mac- 
ehiavelliftico governo ; eccovi in fomma , come 
sì dice da noi altri Fiorentini , in piazza t Più 
non vi rimane di tanto Mondo , che vi veniva 
dietro , fe non una piccola porzionzella d' ignoran- 
tacci y di delufi , e di vilmente venduti , che già 
fi contano con le dita, i quali non che onore, 
fommo vituperio vi fanno , effendo divenuti la 
favola , e il traftullo dei loro Paefi refpettivi , 
ed il /oggetto delle più fcioperate converfazionw 
Da quelli, per quanto fublimi in' dignità , e in 
eminenza di pollo, quale aiuto fperarc ? Voi lo 
potete già avere fperimentato . Non altro , che 
quello d'incrudelire, e peggiorare fempre più la 
voftra caufa, già per fe fteffa abbaftanza difpera- 
ta. Se non folle altro , l'eccezione legale , che 
hanno d'edere o voftri appaffionati , o voftri pen» 
fonanti, non che inutile , ridicola rende fln'an- 
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che ogni loro opera ; e fi fono già vedute riget- 
tate con indignazione dalle Corti d' Europa le più 
forti rimoltranze ed i più artifiziofi memoriali 
perchè foltanto fottoftritti dai loro nomi . ( No- 
tate qui di paflaggio nuovamente il difonore ob- 

brobriofo della nolìra illultre Patria ) Egli 

è pertanto evidente, che non avete più oltre vol- 
tarvi , e che fu quello piede antico non vi pote- 
te più reggere i Combattere con la penna ? Ma 
avete già toccato con mano , che ad altro nori 
giova, che a manifetlar vie più la voftra ignomi- 
nia , a tirarvi addotto le rifate di tutto il mon- 
do, ed a fom mi ni (tra re Tempre nuova materia per 
caricare le librerie contro di voi . Oltre che ri- 
cordatevi, che non ci fono più i tempi ne'quali 
badava' il dire : Ci s'è ri/pojio . AdefTo s' efami- 
Dano bene bene, e le propone, e le rifpofìe; fi 
confrontano V une , e T altre con i fonti , e co* 
monumenti originali,- e fe ciò non è da tutti,- vi 
fono mille che fupplifcono con' far pubblici que- 
lli Originali, e vergognofilTimi monumenti . Ri- 
correre agli artifizi ? ma quelli oramai fono mani- 
fefti lippis , 0 tonfortbus , anziché alle perfone 
illuminate, e d'autorità; e farà più creduto per 
femplicità un rigiro, od un Ribobolo di . codefti 
Romanzefchi mozzorecchi, che una vera fèmplici- 
tà d'alcuno dei voftri . Sperare nella Forza? Ma, 
oltreché farebbe quello quel ridicolofo fanatifmo, 
che come vano fpauraccnio fi mette giùftamerite 
iti canzone dall'Erudito della Terza lettera alla 
dama dubb'tofa &c. ,= è troppo incerta una tale 
fperanza per potervifi affidare . Vedete quanto Ai- 
da il Re Prufììano,' per difenderli da due , o tre 
Corpi d' eferciti , con truppe regolate da lui 
medefimo , che non fi può negare cflere un bra- 
viamo Generale, e pure lo fapete , a quali an> 
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guftie /la flato ridotto nell'ultima Campagna .Io 
veramente ho Tempre avuto concetto $ che trà le 
altre, virtù Religiofe fappianò i Gefuiti molto bè- 
ne l'arte militare per li illurtri efempi antichi, e 
moderni, che ne hanno dati nell'Indie . Ma'sò 
di certo, che T Europa non è ne l' Ada ; nè V 
America, e che fe là i Generali, è Capitani G*- 
fuitt hanno il vantaggiò nel numero delle loro 
truppe, di cento, e più /òpra uno, quà là bifo- 
gna anderebbe tutte al rovefciò. 

Poiché qualora volefle aprire il Campo di bat- 
taglia qui in Europa, egli è certo, che tutti i 
Principi s' allarmerebbono contro de' voftri , e for- 
fè né pure il Papa vedrebbe di buon occhio un 
tal difordine, e non farebbe indifferente al peri- 
colo di vederfi imbolare il Triregno di capo dagP 
Eferciti Gefuitici. E 1 certo ancora, che i popoli 
già difguftati , e fcandalizzati di voi s' affoldereb- 
bono più facilmente , e moltiffimi anco darebbonfi 
pm volontari, agli Stendardi dei loro Principi, 
che ai voftri ^ e fe ne reduterebbono. per avven- 
tura ancora dei voftri Ptofeffi medefìmi . Sicché 
tutto l'Efercito Jfi ridurrebbe a'foli Gefuiti poten- 
ti a portare il mofehetto , ed a pochi Terziari, 
comprati a grand' oro. Aggiungete non efler la 
maggior parte dei voftri , come gli Zoccolanti, 
avvezzi ad ogni forte di ftrapazzo , anzi molli, 
effeminati , ed affuefatti ad una vita delicata , e 
fedentaria; onde quando da quefti ne potette ca- 
vare i neceffari per lo comodo, farebbe tutto quel 
del mondo. Dunque detratti i vecchi, ed impo- 
tenti, gli fvogliati , e i delicati , vi rimarrefte 
in affai fcarfo numero , in confronto di tutto il 
refrante dell'Europa armato contro di Voi. Non 
parlo dei Tefori , che farebbono neceffari per reg- 
gere una guerra tanto difficile, perchè vi è opi~ 
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frione, , che ne avrefte di fopravanzo per una elnt 
quintina, quand'anco duraucro più fìelje prefen? 
ti*,- che tanto cofano alle potenze Belligeranti 7 
J)uncue è un vero fantafma lo fperare di reggervi ? 
all'ufo dei Monarchi Temporali, col Cannone, 
• per quanto pofla eflfer faltato in mente, o avoi^ 
o a coloro, che avete d'intorno per adularvi, e 
Sollazzar vi nelle voftre anguftie, ed abbattimenti 
a animo . 

Un folo fcampo vi remerebbe, lo sb bene , e 
non farebbe lbntano da certe profezie , che il di- 
cono fatte da 7 voftri Santi Padri di quefto terzo, 
fecolo della Compagnia; ed è (che togliendovi o- 
mai la mafehera dal vifo , e mani Iettandovi ai 
Mondo per quelli x clje fletè , facefte un* unione 
con gli Inglefi, e con gli altri Protettami, e co- 
sì tentatte di ttabilire quella monarchia univerfa- 
le , che alcuni , eziandio de' voftri , hanno fcrittq 
eflere lo feopo principale della voftra Santa , e 
Benemerita Società. Quefto sì, che non lo credo 
fòfpepto, timore, o penfarnento da Fanatico, ma 
dubbio affai ragionevole , e fondaco fopra alcuni 
fatterelli antichi , che vi debbono effere molto ben 
noti ; ed i anali benché accaduti nella Cina , nel 
Malabar, nel Meflìco, ed in altri Paefl dell'In- 
die in diverfi tempi , pare fono a noi ftati tra- 
mandati daj Norberto , dalViani, da'Collettori deU 
le cofe operatele forTerte nella fua celebre legar 
zione dal Cardinale di Tournon , dal Venerabile 
Monfignor Gio: di Palafox nelle due fue lettere 
a Innocenzo X. , da Monfignor Bernardino de 
Cardenas Vefcovo del Paragual , e dal Padr^ 
Carlo Horatii da Gaftorano ; e perfino da la Cro- 
ze, c da mille altri Scrittori dell» vpftre miflìo- 
ni . Ma io non voglio qui far lo Storico - Sb be- 
ile , che lafciando ancora quefte cofe antiche , Voi , 
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Voi fletto, Padre ReverendinTimo, Tapete per propri* 
perfonale fpenenza non efler cofa nuova nel p 0 - 
verno Gefuitico il ricorrere all'aiuto dei Tribù- 
nali Gentili, ed Eretici, per toglierfi qualche ca- 
priccio. Ricordatevi qual protezione, o mediazio- 
ne tentafìe l'anno decorfo, in Inghilterra e vi 
fovvenga quello , che avete operato in queflo flef- 
lo anno pretto i Senati Svizzeri di Frisburgo, e 
di Berna , per far da effi proibire non sò che 
Gazzette, o Almanacchi, che ufeirorio da' Torchi 
di Lugano , riguardanti i fucceffi della voftrà Com- 
pagnia dell anno pattato 1760. Io non voglio 
c'ir altro perchè intelligenti paucà, contentandomi 
di rilevare qui di patteggio una bizzarra Riflef- 
lione d un Amico, che l'uno, e l'altro fatto mi 
fende, come cofa autentica ; cioè che voi tanto 
Benemeriti di Santa Chiefa avete finalmente tro- 
vato il (egreto d'aver Terziari gli Eretici, e tra! 
emetti gli idem Magiftratì, e ne'Paefi non Cat- 
tolici. Non è dunque un ParadofTo, che per fuf- 
fìflere nel voflro fiAema , vi potta efler pafTàtò 
p:r la fantafia queflo Arano compenfo di fare una 
lega con gli Eretici come fu quella dei Guifi 
nel decimofeflo Secolo contro Arrigo HI. Re di Fran- 
cia, nella quale i Voflri non fi fletterò oziofi • e 
cosi trovare tra effi quell'appoggio, che non potete 
certamente più fpcraré tra'Paefi Cattolici, rima- 
nendovi nel piede, che fiere. Almeno io tengo 
oppinione, che fe non voi fletto , quepli certa- 
mente , che vi flanno d' attorni portano ancora 
quelta si pazza cofa ruminare pe'l capo . Dico' 
paz7a cofa, riguardo a chi fe Tratte riufeibne! 
e giovevole per lo intento della Compagnia . Pei 
rimanente poi rifpetto al Criflianefimo , vogliono 
molti, ne 10 vi so repugnare che farebbe me- 
no male una fimiie formale dichiarazione del corpo 
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Gefujtico a favore delle Religioni Protettami , e4 
eretiche, di quel che fia il preferite indicibil darir 
no, cke cagiona così travveftito, e mascherato da 
Cattolico, e da Religbfo; effendo certiflìmo ciò, 
che dice un Gran Padre della Chiefa , che più 
nuocono ie infidie d' un'occulto perfecutore, che 
le ferite d'un nemico manifefto.* ed ora mai non 
potate più negare d' eflfer tutti voi altri Gefutti 
in corpo ( che chè (la di qualche particolare ) 
una fetta peggiore di quante ne ilano mai fiate 
al mondo , d' Eretici occulti, o piuttofto di na- 
fcofi in differenti , o Reitgìonari , 

Lafciando però da parte , il rapporto , che avreb? 
be, o buono, o cattivo colla Chiefa univerfale 
quefta voltra dichiarazione, e lega con gli Ereti- 
ci, e tornando al noftro propofìto, dico, che an- 
cora quello compenfo vi mancherebbe tra mana ? 
nè punto vi gioverebbe . Che forte per mancarvi 
è chiaro, fe fi rifletta all'odio antico, che hanno 
gli Inglefi fpezialmente contro della voftra com- 
pagnia, e fe P hanno e/fi, e lo fapete ancora voi 
il perchè ; ed è evidente ancora per la prima di- 
fpofizione d'animo, che portano yerfo la medefi- 
ma : Eglino , avvegnaché diventino da noi in al- 
cuni Dogmi, confervano però lo lteffo Decalogo, 
e particolarmente fono molto gelofi della princi- 
pal parte d'effo , che è P amor di Dio ; hanno P 
iftefla legge naturale, e fi piccano d'una certa fi- 
lolofica onelìà , che può far vergogna a qualche 
Cattolico. Più, eflfì fono amanti dell'umana Sor 
cietà, della pace, è tranquillità delli flati , e ze« 
lantiflìmi dei diritti del Principe . Or vi pare 
egli potàbile , parlando fpaflfionatamente , ch'e' s' 
induceflero mai a confentire in una lega colla voftra 
Compagnia , di cui hanno già la prevenzione , e P 
hanno più volte abbiettato , che i fuoi fcrittori 
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fomentino , e ^fendano in pi* m aniere P 1 £ u . 
fllfich imo le Bertemmie contro Dio, gli fpernfort 

pefo dolci/fimo d* amare Dio foora ture le cofe 
che non lolamente fcufino , ma infegnino ancora 
la marnerà d, commettere impunemente le Cen- 

« ' I 1 ' adu,teri ' rWww e le 

crudeltà fin anche contro dei propri Genitóri , e 
gli odi , le calunnie, e le vendette contro del 

lare e nel f '° n ' T" 1 ' ' . s l nco nei contrai», 
tare, e „el fermare gì, atti più f 0 l en „i ? e che 

lòftengano le impudicizie più laide, che pofTono 
TJ?ru\ Ca? ? 3 UOm ° P erduw "Scarnali 

U Tur ' f P e > ,,menta « 4 turbolenti contro la 
pace pubblica si tumultuanti per ogni loro ca- 
pnec.o e sì mvjdjofi dell'altrui bene § , quanto la 
Stona della volita Compagnia vi ti'Loin? 
che accordino una lega con Gente sì fatale alla 
vita preziofa dei Principi, che non (blamente di- 
fende, poterli per nulla recidere impunemente da 
qualunque privato il legittimo fovrano , ma che 
ella fteffa ardifee le più nere fellonìe folto il ve- 
lo della pm feyera pietà, arma a ficari la mano, 
gli eccita , e gli conforta al rio misfatto , e ni 
promette anziché eterni fupplizj, corone e pal- 
me gloriofilfime di martirio in Paradifo? Òr cre- 
da pure chi vuole riufeibile un sì tatto accordo 
per parte de moderni Profetanti , che io per me non 
lo poffo dare ad intendere fattibile, (e prima non 
lento, che m Inghilterra, in Olanda, in Gine- 
vra ed in tutti i Cantoni Svizzeri non nafeano 
pm Uomini , ma moltri . Troppe leggi ha da cai- 
peltare un Inglefe, un' Olande fe &c, troppa vio- 
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lenza ha da fare a tutta i' umanità j troppa noti 
curànza hà da avere dei doveri d'un vero Citta- 
dino per confentire ad una unione tanto difugua- 
Je, e contraria alla Tua educazione. 

Ma facciamo all'ufanza dei Geometri . Conce- 
diamov i , per un momento , riufcibiie , a forza 
dei voftri artificio!! rigiri , quello fcampo d'una lega 
co'Protetanti, che prò finalmente per la Compagnia? 
Iodico, che vi farebbe prù inutile di tutti gli altri 
compenti . Im perciocché/) Voi pretenderete con que- 
llo mezzo d'erger trono ,c (tabilire quella Monarchia 
nniverfale, di cui è già antica opinione, che Voi 
fiate ambiziofì ; ovvero vi contenterete di farvi 
tributari, c fudditi d' elfi Proteltanti. Se Voi pre- 
tenderle di regnare, ritorniamo fubito ad un Pa- 
radoffo imponìbile a riufeirvi . Ne gli altri Prin- 
cipi d'Europa Offrirebbero mai in pace quefta 
nuova Monarchia , nè i Protettami teffi vi accor- 
derebbero il loro braccio, per farfi voftri fchiavi, 
e fudditi . Se poi di ftar loro foggetti vi conten- 
tate, chi non vede quanto peggiorerete di con- 
dizione ? Poiché è certo , che tra Je prime arti- 
colazioni di queta lega ed unione farebbe 5 1. 
che Voi non più convivere in corpo feparato , 
ma ognuno da per le , ed a Cafa fua ; ed ecco 
già difciolta la Compagnia . 2, Che niun altro 
Superiore dovete ognuno di Voi riconoscere (c 
non il rifpettivo Principe , e Sovrano di quegli 
Stati, a quali fote aggregato, e vivere delle Leg- 
gi del Paefc ; ed ecco tolto ogni refiduo di co- 
mando y e di fuperiorità tra di Voi. 9. Che i 
beni della Compagnia fi -di vide (fero prò rata per 
oneto fondo di ciafeheduno degli Ex-Gefuiti , il 
quale ne dovete avere il diretto dominio , colla 
caducità, in mancanza di Eredi naturali , al fifeo 
pubblico ; al quale fi doveflero eziandio incorpo- 
rar» 
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rare tutti gii avanzi di tali beni , che rettaffero, 
fatta quella dittribuzione ; ed eccovi tolta la ma- 
teria a potere giganteggiare ^ e farvi grandi nel 
popolo. 4. Che neffuno de nuovi aggregati po- 
tette godere degli onori delle rifpettive Città , e 
Repubbliche , fe non dopo certo numero di an- 
ni , o di generazioni , e da poiché fe non fotte 
fenduto degno co* propri meriti, e con operazioni 
dicevoli ad un vero Cittadino ; ed eccovi fottrat- 
to ogni fomento ed ingiutta ambizione , e fuper- 
bia. Quette , ed altretali pretto a poco farebbe- 
fio le condizioni fondamentali , fulle quali verreb- 
be fermato il trattato di unione de Protettami col 
corpo della Voflra Compagnia . Ma da effe voi , 
Reverendi/fimo Padre , da quell'uomo di fenno, che 
liete, bene feorgete, che nel volere o fortificare, 
ed afficurare, o di nuovo flabilire la voftra Mo- 
narchia, la rovinerete del tutto ; ed ingegnando- 
vi di render eterna la ordinaria Società , la difeio- 
glierefle affatto. La Compagnia voflra , che ora 
chiamate di Gesù , non farebbe piti d' efTa ; anzi 
di lei, non rimarrebbe più ombra; e Voi altri Ge- 
iuiti, invece di dominar tutto TUniverfo , come 
dice fi , che ambiate, vi troverefte foggetti, e dif- 
perfì dentro affai piccola porzione di mondo . 'E 
fi avrebbono il compimento de' loro ardenti defi- 
deri i voflri Avverfari , tra quali fono ancor io, 
divedervi diflrutti , e annichilati j ed i fan* 
tici gioirebbero di vedere si pretto effettuate le 
fanatiche loro idee diveder già imminente la ca- 
duta della Compagnia . Ed acciocché , F i adre fte- 
verendiffimo , vegghiaie, ché non fono quetti va- 
ni Spauracchi, che io vi faccia, oltre l'inonda'/io- 
ne continova de Libri, the giornalmente efeono 
contro di Voi ( letti da ognuno come vi ho ac- 
cennato ) , ed i quali tutti battono queflo chio- 
do, 
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io guardate di grazia Sonetto », the gira in oggi 
per T Italia fatto da un gran Poeta , e Letterato 
§i Lombardia, e da lui trafmeirorai. Eccolo 

: . . .... , • 

Sopra lo flato £ univetfafe decadenza in cui fi tra~ 
va prefentemtnte la Compagnia , 

■ 

SONETTO, 

fa il colpo in Portogal d' Apopleflìa 

Che lenza minacciar piombò di fatto; 
In Spagna è una poftema interna, e m> 
Che il Polmon tutto quafi hà putrefatto. 



In Francia ell'è pna febbre, che s avvia 

In màligho a cangiar poi tutt a un tratto ; 
Uh canchero è in Germania , che via vi* 
Cheto rode Ja carne, e * foppiatto. 

Mortali infermità fon Jutte quefte. 

Che fia robufto ei pur, vegeto , e graiio ; 
Al corpo Ignazian fon troppo jnfelte ; 

Ond' è per Lui vichi P nltimo patto ; 

Voglia Iddio , che vediam una tal pel* 
' A giorni noltri andar a Satanaflo . ' 

touefte mie rifleftìoni , oltre all' edere diperfe- 
ftefìe" molto naturali fono appoggiate «»^.o * 
quei pochi efempi , che <i fomminiftra la btor« 

Eerfale EcdeUca , &:*P^»%*>£ 
nu^erofi di Monaci,; quali avendo fato „ fi- 
mi! lega con gli Eretici , dovettero divenir loro 
fudditi , e perder tutto quel, che avevano di pai- 



/ 
/ 
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«colar forma di vita, e di M WjJS 
chiede, mercè, ed ajuto, non ha da pretendere, 

2 ora' nel retfar vincitore, f/™«™^K<£% 
minare preffo coloro, che gh imprecano le loro 
forze fe non con ufora , almeno non con animo 
di f «P «re . Lafciamo pertanto anco quelle , fe - 
d ente P a gl'impraticabili , fe non tra gh imponili . 

Or , che far di Voi, Padre Reverendiffimo * 
della vofira Compagnia , trà tanta comune ind - 
gn azione! Seguitai neh' irteffo B^JSm 
g no , e nel medefimo .tenore * \g pe ^ comune^ 
e ne particolare ? Ma non lareooe e D n > 
fo che volerne a tutti i patti la d.ftruz.one da 
vero " (Qualunque ne fia la giuftizia , od ing.urt»- 
zfa, fono in oggi i vollri nemici la mag^r parte 
del mondo, la più potente e la più dotta , an 
zi, fiecome vi ho fatto veder di fopra , fono po 
SfaS , - di là da pochifnrni quelU che v 
amano finceramente ( par o fecondo .1 voftro Vo 
cabolario; ) ed è già qualche fecole, c he fi g" 
da tutti o riforma , o /apprese . Or potete Vo; 
aflicurarvi , che non giungano un giorno, o i 
altro al Cielo quelli gridi di tanto mondo ? Ri- 
cordatevi di quel , che feguì a' Temp ari , i . qua- 
li cotanto sì raflbmiglia in tutte le fue pam la 
vollra Società . Vi rammenta c.o , che ac cad- 
de agl'Umiliarj tanto meno colpevo 1 di voi , e 
tanto° meno di Voi abborriti dal pubblico Ancora 
contro quelli , e qualche altr'ord.ne Rel.g.ofo fi 
gridavamo riforma, o fopprefl.one . Vollero e 
fare i fordi , ed ofiinarfi nelle loro ^regolarità di 
Vita , e profeguirne il corrotto fiftema : e perciò 
quando meno il temevano , fi trovarono Sembra- 
ti , dimpati, e didrutti. Ditemi ; e cofa imponi- 
bile ad accadere altrettanto ancora a Voi ? t at- 
fetto di Fanatifmo, il figuracela ì E forfè lonta. 



ì 



nà affatto quella continovazione di caufe, ditìrug- 
citrici della vottra Compagnia , la quale pone in 
bocca del fuo Anti-Gefutta Jìortco TAutoré della 
citata Lettera alla Dama Dubbio/a ? Il fangue di 
tanti Sovrani invendicato grida ancora contro la 
vottra fuififtenza . L' onore dei Vaticano fatto gio- 
co di tante voflre ribalderie vuol efTer reintegrato : 
Lo fcandolo di tanti Popoli chiede ri fa rei mento ; 
£d il fangue de Sovrani , T onore del Vaticano $ 
\o fcandolo de' Popoli rifarcire non fi può , rima- 
nendofi la Compagnia qual' 0 fiata, e quaP è pre- 
kntemente . 'tutto dunque cofpira ad annichilar- 
vi , fe Voi, Reverendifs. Padre, con mano vera-* 
mente maettra non ci ponete uno ftraordinario , 
efficace riparo . Tutti gli ufati per lo pattato; 
ve gli ho dimoiati inutili in un fecolo sì illu- 
minato . Bifogna dunque penfare ad uh nuovo, e? 
più confidente . Sentite per tanto quel , che vi 
dice un antico voftro Amico, e rifletteteci benej 
che quefto è lo feopo per cui mi fon moffo à 
icrivervi, ed il punto, a cui volevo condurre que- 
lla mia lettera . Qui non vi è altro fpedientéy 
che i o confentire , e cooperare fenza ritardo ve- 
runo alla diluzione della Compagnia \ ovverò 
mutar politica', e fiftema di governo^ affatto , e 
riformarvi quali vi vuole il mondo piùfano. Nel 
primo, è difficile, e fors' anche imponibile , che 
vi induchiate , e per una prima vi compatifeo, 
poiché ogni membro di qualfifia corpo, o buono , 
o perverfo , ama più naturalmente , più della pro- 
pria , la fulMenza del fuo Tutto. Ma dall' altra 
parte, che vi giova una confervazione fi obbro- 
brio^, e odiata da tutto il mondo ? Il vivere, 
anche tra mille profperità temporali ; ma fenza 
riputazione , fe non di malvagi , ma fenza nom- 
ine , fè ncn di perniciofi, ed infetti a tutta ? urna- 
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fi? 

na Società, ma fenza onore, fe non quello , che 
fi fognano gli empi provenire dai felice riufcimen- 
p di loro iniquità , e|Pè una vita m iterabili flVr 
ma, e più intèlice della morte medefìma . Dove- 
te dunque neceflariamente ridurvi all'altro fpe- 
diente d' una generale riforma di governo , e d\ 
cjifciplina. Io fono a proporvene una brevemen- 
te, e femplicemente , come ho detto fui principio, 
la quale dividerò in alcuni Articoli, che fediran- 
no à togliervi dalla prefente univerfaie odiofìtà, 
ed a ftabilirvi nel buon nome , e nel credito ì 
che godono gli altri ordini Religiofi , e fpcciai- 
mente i più riformati nella Chiefa . Ma otorva- 
te bene : Non mi Hate a citare le voftre Rego- 
le , e Coftituzioni antiche , perchè queto per pri- 
mo preliminare s' hanno da buttar fui fuoco , e 
non s' hanno più a nominare. La voftra Compa- 
gnia non hà avuto ribrezzo di feoftarfi dalle fue 
Leggi fcritte, quando è tornato in acconcio per 
li fuoi fini politici, e per cadere in un'ammaffo 
iì generale di errori, e d'ecceftì, che fono dive- 
nuti la norma sì univerfaie del fuo operare j e ne 
ha vedute, e ne vede le trito confeguenze. Non 
dee dunque avere ne pure difficoltà di abbando- 
nare le medefime difficoltà , quando fi tratta di 
migliorarle , e renderle utili alla perpetuità di tut- 
to il corpo. Non vi crediate però, che io vi vo- 
glia ridurre all'autorità elei Certofini , e dell'al- 
tre Religioni più penitenti . No certamente : per- 
chè farebbe un troDpo violentare gente inefperta^ 
e rendere infelice il fuccedimento . Solamente vi 
proporrò quei punti, che 1* etorna polizia riguar- 
dano , e di fole rifleflìoqi politiche in fatti gli ac- 
compagnerò , lafciando poi , che la riforma mora- 
le , e fpirituale , ne naica quafi da fe , o fia fu que- 
llo 



fto piano (labilità con feri* ponderazioni Itieo-' 
minciamo adunque. 

PRIMO. 

POichc la voftra Compagnia hà Tempre prete& 
d'arrogarti un pollo nella 1 Cine fa di Dio tra 
quelli , che occupano gli ordini Religiofi , ed ef- 
fer per tali riputati , comechè non ne abbia voluto 
né pure il bel nome, che à tutti effi conipetefi j 
di Frati , o Fratelli, che è alla fine' lò fteflb , e 
perciò fi è ufurpati tutti i Privilegi, é onori, che 
a' corpi Religiofi fonò (tati 6 dà Principi o dà 
(Concili, ó da Papi accordati ; ragion vuole alla 
fine, e tutto il mondo chiede quertò da Voi ,> che 
anche i pefi , é la vita di . Religiofi affumiate j 
Voi beri fapete, che Religiofo vuol dire,- .uotrior 
tutto confacrato, e deputato af fervigia ipecialé 
di Dio AltiiTimo. Quefto fpecial fervigio fi efer- 
cita da ;T Uomini mortali fecondo f ufo y * e la di-' 
fciplinà del l'antico, e del nuovo teftamento ; pri- 
mo cori una riparazione intiera , e* generale dal 
Mondo, é dà tuoi Richiami tutti quanti giuftat 
(a Regola data da Gesù Cri ilo a quei, che Io vo- 
gliono da vicino feguitaré, come Tuoi veri Difce- 
poli, di abbandonare, e Patria, e parenti, é Ge- 
nitori, e Figliuoli, e Moglie^ e Marito e Pode- 
ri , e Beni, ed Averi, e foftanzé per riceverne 
da lui folo il frutto centuplo . 2. Con impiegare 
tutto k fteffo in quelle' operazioni,- che fono in- 
dirizzate al culto di Dio ,< come fono' primiera- 
mente l'affidui meditazione della Legge del Si- 
gnore fecondo il preferitto dell' Apoftolo , e delle 
verità eterne , e delle Grandezze di Dio , die 9 
& notte iti lege Domini meditante* 4 & in Óra- 
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iionibus vigilantes ; in fecondo luogo il canto» 
delle Divine Lodi , al che fono desinate le Sa- 
cre Salmodie ; e quello è obbligo ftrettiflìmo di 
tutti quei Ceti, che vogliono aver la gloria d'ap- 
partenere alla Gerarchia Ecclefiaflica ficcome in 
più luoghi lo inculca a' Cleri T Apoftolo ( Epbef. 
5. v. 19. Colofs. }. v. 16. , & alibi ( In Pf al- 
mi i , & hymn'ts , & cantici s fpiritualtbus , c antan- 
ics , & pfallentes in cord/bus vejiris Domino &c. 
3. con pregare continovamente il Signore delle 
mifericordie ancora per Io popolo Criliiano, pian- 
gendone i peccati , implorandone P aumento nel 
numero, e nelle virtù proprie dei Seguaci di Ge- 
sù Crifto,- ed intercedendone ancora le profperità 
temporali ; e quefto è obbligo pe' Religiofi , ed 
Ecclefialìici , non meno di carità , che di Giufìi- 
7Ìa sì legale a rifguardo dello ilato loro , sì com- 
mutativa a cagione dei Beni temporali , e delle 
limofine, che godono, 1 quali non fono dati loro 
dai Fedeli , fe non a tacita condizione j che pre- 
ghino per elfi continovamente . Deefi dunque nel- 
la voftrà Compagnia ftabilire il ritiro, ed ilfìien- 
zio, ed un diftacco generala da tutte le occupa- 
zioni fecolarefche , e mondane . Introdurre vi dee 
il Coro, ed il canto , ed il gufto dell'Orazione 
mentale , ma in comune . Quefto fapete , che fu 
fempre il defiderio , anzi la volontà efprefla di 
tutti i fommi Pontefici verfo la vofìra Compa- 
gnia, e per fino di que' medefimi , che ne per- 
rnifero , o ne confermarono P iflituto . Quefto é 
quel difetto, che vi refe odiofi fin dal bel prin- 
cipio a tutti i popoli ne' quali vi intrudertele 
Che vi fece provare contraddizioni fempiterne a 
flabilirvi tra di loro, giungendo a dire , che Voi 
eravate peggiori de' Turchi, perchè non volevate 
lodare Iddio, ai cui fervizio vi dicevate dedicati r 

II 
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li moneto, vedete, è fommamente fuperbo , ed- 
abborrifee perciò d' effer da altri delufo , e fcherni- 
to Or vi vede effo ambire al nome di Reltgi^ 
fi,' vede, che Voi ne nfnrpate i priyileggi , gli 
onori, e le rendite, o limofme } fub.to pertanto 
domanda : m* dove fino le occupwom .proprie de, 
Religioni II predicare torfe? Il confettare? Il da : 
fe gli Efercizi f P irituali> Ma quefte fono azioni 
accesone allo Stato Religiofo e che non fi pof- 
fono bene eferdtare, fe non dagli uomini d O a- 
•Mone, e di virtù. Il Coro, le fatóe, le pub- 
bliche , e private preghiere , l'Efercizio affiduc deU. 
Orazione in comune , ed in privato ; quelle si 10- 
no le occupazioni ; che diftinguono le perlone 
Religiofe dalle Secolari quelle fono quelle, che 
vogliamo vedere in quelli Gtfutu. Altr.menti di- 
remo, che edi fl burlano di Noi , e ci vogliono 
dare ad intendere lucciole per lanterne ; onde non 
gli vogliamo più al mondo . • ; ^ , 

SECONDO. 

PEr confeguire quello primo effetto, blfognaY 
come voi ben vedete, lafciare affatto idea» 
e l'ambizione di regnare, e di domina» inel mon ; 

«te^S VotfS vi filiate dell'Aria, e dei 

fonameli di *^J^J&S ^ 
ciò, e al Diavolo mandate tante fegrete ipie s , . M . 

Vo a grandiOìme fpefe J^" nn * e . fi "Su Co n °re- 

binett \ d dT ss* rSp^oSfisr. 

KSùt R 55; ^portatori di ciò che s 
Spera ne' Magiftrati , e tanti Ttferend» «U»»? 
le Reme, che fi fanno, e fi dicono ne Monalten 
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Religiofi , e nelle Cafe private. Da parte quei 
tanri ingegneri, Architetti , Capitani, Nocchieri 
e Artefici vertici da Gefu'tù , che mantenete col 
fangue dei poveri . Fuori quelle gran provvifioni 
da guerra, che riporte tenete per Io più nei fot- 
terranei de vortri Collegi. Fuori que* tanti Tefo- 
ri fepolti . Al Diavolo quel voftro domertico 
Senato , che vi fa fchiavo nella vortra Monar- 
chia y e colle adulazioni , e con cento (travolte 
grandiofe idee vi fa un fanatico idolatra di Voi 
iieflo. Il mondo abbonale in Voi querta ambizio- 
ne di Monarchia, e gli pare un mortro deformif- 
fimo, dacché hanno letto nel Vangelo quel Re- 
ges Gentium dominantur eorum . Voi- aittem non 
fis- ( Lue. 22. v. 25. ) e sa, che Gesù Chrifto 
Io diOe appunto quando i fuoi Difcepoli s' erano 
porti a difputare trà di loro di maggioranza , e 
preminenza. Tant'è> il regnare, e dominare nel 
mondo non pare nella comune idea degli uomini 
Crirtiani cofa da Frati , o da Religiofi , come vo- 
lete chiamarvi, ma bensì da quelli, che fi riman- 
gono nel mondo , e non fanno fpezial profeflìona 
di feguir nudo Gesù CrocififTo , che dille ancora 
altrove. Regnum nuum non eji de hoc mundo .Che 
volete fare? Volete andare contro la corrente di 
tutto il mondo? Ed a che prò? fe poi non vi Ja- 
fciaue godere in pace la vortra Monarchia, e non 
ve ne volette accordare gli onori , quando una 
volta, o T altra vi veniife in capo di fpiegarne il 
carattere , al che pure, menandovi anche buono 
tutto il rerto , non fo fe Voi proprio perfonal- 
raente in vita vortra avrefte mai 1 opportunità , di 
giungervi ? A che dunque martorizzarvi cotanto 
il capo , ed il cuore per una. idea affatto inutile 
per Voi? Volete la rtima vera, e gii offequii fin- 
ceri del mondo l Siate quale vi vuole il mondo . 

C Pen- 



Peniate a governare , e comandare a' voli ri Frati* 
e non più ; e fi a quella una delie Leggi fondar 
mentali della voftra Riforma ; che la giurifdtek* 
ti e , e T ambizione del Generale prò tempore non 
si t eftenda fuori dell' Ordine . Alla rine non è 
pò poi tanto poco il comandare a un corpo, qual' 
è il voftro, che qualunque privato ambizioso non 
fe ne poffa contentare * Guardate . un poco un 
Generale dei Dome nicanl* -de* Francefcani * de'Car- 
melitani &c. , quanto loro fono onorati i e ripu- 
tati nella loro dignità* Si m*tte rido in queftkh 
ne fe in regola di buona politica doVefTe cedere 
il porto, per prendere la Porpora di Cardinale,'* 
comunemente fi rifolve di ne, prescindendo dalla 
voglia, che avefle qtfalcbeduao Ài eflì di lafciare 
il Cappuccio* 

T E * t CK 

Abbandonate le Corti, 0 te aderenza dei Principi, 

QUi mi appello alla iperienza sì d' altri * e 
sì della voftra Compagnia molto più . Voi 
• lapete quanto gran pregiudizio abbia recato ad 
altri Religiofi, ed a 1 Voitri la pratica, e gli im* 
pieghi delle Corti ; con quella differenza oerò , 
che il panno degli altri ordini è rirfrafo nV prk 
vati, ma quello della Compagnia, dante la Ruo- 
ta del voftro Machiavelli ftico Governo, sì é giù* 
fornente rifafo, e fi rifonde in lotto il Corpo* 
Ora mai fi farebbe illuminato un cieco . Ditemi , 
CU eccedi, ne' quali è ultimamente caduta la Com- 
pagnia ; l'odio univerfale, che s* è tirata addotto , 
specialmente di tutte le Corti dìEuropa , non é 
venuto dalla troppa famigliarità , che avevate per 
io pacato in quella di Portogallo , e di Francia ? 

Ma 



Ma lafciandò da parte quelli rilevantiflìmi frappi- 
ti ; e tragiche confeguenze , che pur troppo vd- 
glio credere , che le fentiate , e le veggiaté tutta- 
via ; lafciate per un momento , con una delle fa- 
miliari voftre précifioni mentali^ d'edere il Genera- 
le dei Gé/uiti ± fpogliatevi ancora dell' Abito; é 
della profeflìone di Lojolita ; e ritornaté quel Si- 
gnor Lorenzo Rìcci + i me sì caro; e famigliare^ 
che eravate prima che ; o la Giuitizia di Dio^ 
per qualche occulta cagione, vi cohdannaffe àpren- 
dere r imbuto di Gefuita ; o il Demonio a fare 
un tal riaffo vi conddcefTé : Voi che avete tratta- 
to ed in voce , e per lettera il Padre Malagrida f 
é che primà per la carica di Segretario,' e poi 
per quella di Generale ; dovevate fapere fino ad 
una fillàba, le Conferenze Spirituali ] che queftò 
Ero é doveva tenere colla gloriofa volt ra Martire ^ 
là Marchefa di Tavora , non avrefle à provare 
é*ran difficoltà a fare una limile precifiòne - Ec- 
covi dunque il Signor Ricci . Ora fate conto di 
éffefe Giovane , com' eri allora , non dirò in Pa- 
rigi, in Madride, in Lisbona, ih Vienna 5 ma iti 
Pirenze ,* e di portarvi meco , come fpefto folévamo 
andare aflìeme o col Pedante ai fianchi , o fenzà ^ 
di portarvi , dico , meco a Palazzo dei Pitti , é 
quivi giunti e pallate le prime Anticàmere , là 
vederé a tetta àltà un Géfuita , che fotto il hom^> 
di Teologo , faccia il Gentiluomo di Camera ^ 
qua un* altro , che fotto quello di Confeflbre fac- 
cia il Ricevitore d 1 Ambasciata , per quella parte 
un' altro ,• che Col titolo di Cappellano , faccia il 
Preféntatore di Memoriali , per quelP altro canto' 
ùn' altro y cha colla gualdrappa di Predicatore j ca- 
vi di bocca à quanti capitano ivi i motivi della 
richieda Udienza*, e cosi difeorrerido, figuratevi di 
védorc ttftta quelPàriticà piccola noftra Corte; 



piena di Qefuiti, e d'altri Frati tronfi , c fuper- 
bi , ond erà pieno una volta il predetto Palazzo dei 
Pitti , dove rifedevano i medefimi Principi. Or 
ditemi . Vi ricordate voi fimilmente deli'odiofa 
idea , che imprimeva una tal vilìa anche a noi 
altri Giovinetti ? Oibò , fi diceva tra noi borbotr 
tando, oibò , che trilla figura! Che i Frati fac- 
ciano i cortigiani , e per le loro mani abbiano a 
pattare , ed elfer diretti tutti gli affari pubblici , e 
privati dello flato? Eh! che i Frati, e i Preti han- 
no a (lare in Coro a lodare Iddio , e noi ce ne 
vogliamo fetvire, per udir la Melfa , e per con- 
feltarci, Quella è la loro Profelfione, che hanno 
a Dio giurala . Se volevano fare i cortigiani , ave- 
vano a rimanerfi nel fecolo/, fe pive rimanendovi 
alcuni di colloro , che fanno la prima comparfa, 
nelP Anticamere , follerà ftaji ammeflì appena a 
guardarla Sala , odil Portone • Or fe tale imprcf- 
fione cagionava in noi quella villa , che eramo fi- 
nalmente ragazzi, ditemi quale P avrà cagionata 
in tanti uomin^ di fenno , e di lunga fperienza di 
cui abbondava allora quella nollra Patria ? Quale 
quella, che dovea nafcere in tanti Foreftieri illu- 
minati, e di qualità , i quali capitavano in Fi- 
renze? Vi potrei contare , o rifov venire in quello 
genere molte curiofe Storielle ; ma non fono del 
mio propofito principale . Ben' è vero , che Voi , 
fe non volete elfer cieco affatto , toflo da quello 
piccolo efempio nollrale, che vi hòpro.pollo, com-r 
prenderete , che tutto lo fcherno , e P obbrobrio. 
cPuna tal vifita , ritorna addolfo a 1 foli Frati, che 
hanno contro la Prefunzione d' intrudurfi forzata- 
mente v co* loro di voti artifizi , in quelli luminoll 
impieghi, e di non ferbare in elfi Jimite veruno, 
^(on credo 5 che mi vorrete negare fui fatto .que~ 



fta univerfale Indignazione , ed orrore contro de* 
Frati cortigiani , coll'addurmi certe apparenze di 
rifpetto , di venerazione , e per fino dì vilè fervi- 
ti! ^ che ricevevano anco dalla primaria nobiltà Fio- 
rentina . Poiché di per Voi fteflb avrete cono- 
sciuto , che tutto ciò erà forza di bifognò, e di 
adulazione, alia Corte . E palTa pur tra Noi quel 
volgare Proverbio ; che bìfogna far carezze al Ca- 
ne per amore del Padrone ; che fpièga a maraviglia! 
di qUal natura fòdero quefti offequil . Ed in fatti 
non fs, fe vi ricorderete , perchè non mi ricordò' 
io, fè eravate piìt al fecolo^ quando la noftra Cor- 
te cominciò a mutare ftile, e sloggiare tanti Fra- 
ti, e Preti da Palazzo. Fu lò (ietto vederci refli- 
tuiri a loro Monifteri , ed al Coro, e vedere defo- 
late le loro Chiefe , e Sagreftie, le loro Porte , e 
le loro Camere, di tutti Coloro, che prontamente 
andavano, o a far cerchio a 5 loro Cohfeflìonali ; 
o a far Corte nelle loro Cèlle \ e fe non foflc il 
ealdo, che pretendono avere in Vienna il Voftro 
Padre Alfonfò Niccolai Teologo Imperiale (, che/ 
è flato vifitato nellè malattie dal Nunzio Borro- 
mei , e dal noftro buon Monfighor Arcivefcovo) , 
ed il Padre Ximeries Imperiale Geografo, non fi' 
vedrebbe anco adeffo ne pure un* Anima a que- 
fto Collegio di S. Giovannino , di quei pochi va- 
gabondi , o bifognofì, che vi vanno la fera a tenere 
loro Corte; oltre che credo, che alcuni ci vada* 
do folo tirati dalla buona cioccolata , e dal buon 
Caffè, con cui il Niccolai gli alletta, non effen- 
do quel Crocchio , che Un comporto di Zucche , 
e Capi di cedri voi li ; cofa ( per dirla di pafTaggio ) , 
che non vi fa molto onore . Da tutto quefto , e 
da molto pio, che dir vi potrei, Voi ben com- 
prendete , che non è amore , ed efìimazione y 
quel , che trae verfo de 1 Frati Cortigiani il fègar>> 
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|q dell* Nobiltà , e- del popolo \ ma bensì o 
Jiifogno , o l'ozio, o J' adulazione . Del rimanen- 
te fiate pur certo, che come tutti i Crirtiani fan- 
fio beniflìmo la regola data dal i' ^portolo a tutti 
quelli, che fanno profeflicne di vita Ecclenafti- 
ì:a , è molt.o pia a' Reli°iofi, cioè, che ninno ^ 
che fiafi lazialmente copfecrato al Servizio di Diq 
dee impacciarli in Negozio , ed impiaghi fecoiarer 
fchi \ ISJemo m 'tl'ttans Deo , implicat fe negot 'ùs fe* 
fulanbus ; ( ad Tim. 2. v. 4. ) così tutti faran- 
no più adeguata (lima del Cuoco dei Cerr,ofini, 
o dei Cappuccini di Moqtui x fe lo, veggiono riti, 
iato, in Convento, ed attento folo, a! fuo umilo 
Minsero di far la minellra ai Religiofi, di quel x 
che abbiano fatta, o fieno per fare elei vo^ri Ce- 
lebri Caufini , Magius , Lainez , Fan , Gonialez , 
in Lisbona fotto Gio: III. , e Sebafliano primo, 
Ravago, in Spagna fotto Ferdinando VI. , Carbo- 
ne , in Lisbona , ed in Roma fotto Gio: Giorgio, 
V. i quali tanto romore hanno fatto nelle Cor- 
^i di Europa, e parevano perciò sì adorati da Po-, 
poli. Aggiungete poi in un fecolo così critico, 
^om' è quefto, e rifpetco alla, vollra Compagnia, 
che io Caufa di Corti ha avitfe fempre tante ver-' 
gognoffime, e indelebili accufe . Il, mondo è. cie- 
co per giudicare di fe fteflfo, ma e affai illuminar 
to per giudicare degl'altri, e per lopjù l'azzecca, 
a maraviglia . Non vuole paralogifmi di fatto ^ 
ma, vuole anzi , che ognuno, faccia la fua feena,, 
c^he gli tocca, o per condizione di natura , o per 
^lezione di flato , fenza che fi. mefcoli pi\nto^ in, 
quella dell'altro 5' e vuol veder chjara , e didima, 

Quell'ordinanza, e varia dilìribuzione di ranghi, 
ì Uffizi , e di ProfeOioni , che forma, tutta la 
^ua bellezza . E peciò il Soldato lo vuol vedere 
5poiit.ar la Guardia, e fcaricar bene il fuo, fucile, 

* non 
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t non intrigato ne clamori del foro ; il Caufidic» 
aL filo Tavolino , e nen ne circoli dei Teologi ; 
il cortigiano colia Tua fpada al fianco nell'Antica* 
mera del Tuo Signore tutto addetto al Tuo Nobile 
impiego j ed il Frate, ed il Prete , e per ifeanfa- 
re ogni vortra Cavillazone fu quefti Nomi ) 1* 
Ecclefiaftico in fomma, coi Tuo Brcviale in mano 
a cantar lodi al Dio d 1 Ifdraelle in Coro , ovvero 
genufleffo a pregare per li peccati del Popolo ; E 
non deve fare il cafeamorto , e lo foafimante 
con le Dame , come un certo voilro Teologone 
in Firenze , che apprefo meglio P Ovidio deh* 
arte eC amore , fi laicia ufeir di bocca , Signor* 
io v ho fognato tutta la notte , e appena fatto/i 
giorno mi fono alzato , e fono venuto a baciarvi 
la mano , che me ne pavera mi IP art ni . Fini quì$ 
perchè il Servitore con la Cioccolata l'interruppe . 
Quefto, Padre Re ve rendi Aimo , non è mertiero da 
Ecclefiallico mentre lo abborrifee anco ogni ben 
accoitumato fecolare . Anzi anco il mondo Cri- 
tfiano, e pio pretende d' efigere con tutta giù* 
ftizia quert' ordine , e retta difpofizione di co- 
lè ; da poiché fi è appropriato quello, che fciive- 
va P Aportalo ai Corinti : Omnia honejle , & fé- 
cundum Ordtnem fiant . ( i Corinth. 14. v. 40. ), 
e forfè ne hà penetrata la ragione , che ne dà, 
fpiegando quefte parole y il voitro Cornelio a La- 
pide ; quia hic or do , etiam in rebus indifferenti' 
bus , ( dice ) alios etiam Infideles , valde adifì* 
cat . Ma Ce edifica molto il buon ordine / dun- 
que la confufione, e diflonanza giulhmente darà 
materia di fcandolo . Ma il vedere Religiofi , il 
vedere Gefuiti Cortigiani, non è fecondo il buon 
ordine imtuito da Crirto, inculcato dall' Apertolo, 
giurato da chi fi è appartato dal mondo , ma piat- 
tono un' irregolarità , ed una inverfione ó > ordi- 
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ne. Dunque i Rèligiofi, i Gefuiti cortigiani , ck t 
ranno ai Fedeli > ed Infedeli grandiffima , valde , 
materia di fcandolo . Ma un pubblico fcancfalofo 
fi fa giustamente l'odio, ravveriìone, elofcher- 
no del Popolo Fedele , ed Infedele. Dunque i 
Rèligiofi, i Gefuiti Cortigiani giuftamente fi .fan- 
no l'odio, Favverfione , lo fcherno, e l'obbrobrio 
di tutto il Popolo Fedele, ed Infedele . Di gra- 
zia, Padre Reverendiffimo , rifcontrate tutte F 
efpofizioni di quel paffo , nel citato voftro Cor- 
nelio a Lapide , e guardate anco fopra il Verfet- 
to quinto del capo fecondo dell' Epirtola a Colof- 
fenfi , dove rimanda per una più ampia fpega- 
zione. Ma che Domine/ Mi fono allungato trop- 
po fu quefto Articolo . Di grazia fcufate. La ma- 
teria era affai vada, ed importantifììma per que- 
lla Riforma . Dunque richiaminfi al Chiottro tut- 
ti i Gefuiti Cortigiani, che tuttavia non fono po- 
chi , e fi obblighino al ritiro della Cella , al Si- 
lenzio , al Coro , ed alla Orazione mentale , co- 
me tutti gli altri, e così s'amplierà anco di più 
la voftra Monadica Autorità , perchè gli* avre- 
te più ubbidienti , e fottopofti ed in pojìerum fi 
faccia una delle leggi fondamentali della Riforma , 
che nefluno Ignaziano poffa per tjualfi voglia tito- 
lo , anco fpirituale , fervire in Corte ad alcun 
Principe, e rieffuno, né pure il Generale fteflb , 
po(Ta fopra di ciò difpenfare , ma badate bene , 
che quefte leggi non fieno, come quelle, che fi fono 
fatte su tal materia altre volte nella Compa- 
gnia,- cioè foltanto per gittare della polvere negli 
occhi a' femplici, e poi nell'ifieffo tempo, che fi 
facevano , fi trafgredivano impunemente per tutte 
quafi le Corti d'Europa . Si facciano , e s'oflfer- 
vino , altrimenti fi difirugga affatto la Compagnia • 

QUAR- 
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QUARTO. 
Togliere tutte le Penfionì . 

QjUefto ancora è un punto gelofiffimo . Tut- 
ori i vofìri Penfionati , o fièno d'alta* ed 
eminente sfera , ovvero di baffa , ed umile con* 
dizione , fono almeno riputati gente vendu- 
ta alla Compagnia i per compiacerla , o favo- 
reggiarla in qùalfifia anco rtraniflìma idea , ed in- 
traprefa . Ora vedete > che deforme odiofità per 
cflfa , che deforme odiofità per loro ! La Com- 
pagnia fi rende garante , e rifponfabile di tut- 
te le ftramberie , che quelli tanno , eziandio 
che a xifguardo di Lei fatte non fieno ; perchè 
vi è un' afTai fondata prefunzione , che non muo- 
vano piede, ne. facciano parola, ne fputino ( co- 
me fi fuol dire ) fe non moflì , ed animati da 
Coloro, cioè dal Corpo Gefuitieo ^ a' quali fi 
fono, come Schiavi, vendiiti . Onde fe fono Spe- 
zialmente Perfone a" autorità , vedete di grazia 
la gran turba di malcontenti , che mormorano 
principalmente di voi, ed il gran numero di Ni- 
rnici , che ogni di più vi acquetate . Eflì penfio- 
nati poi fi fanno la favola , ed il giuoco di tutto 
il Mondo $ e fono da tutti molìrati a dito , non 
meno che i Gefuiti fteffi ; e fe fono perfone d' 
autorità , e di Eminenza ) nefTuno v'è , che non 
difprezzi, e non fi rida di tutte le loro determi- 
nazioni • avvegnaché eflranee da ogni rapporto 
alla Compagnia , per la fuddetta prefunzione pub- 
blica , che tutto venga da uno fpirito medefimo 
movitore univerfale di tutte le loro azioni , cioè 
dall' Oro Gefuitico. Lafcio poi l'efler da tutti 
tenuti per vili , per avari , per ingordi , e per Ani- 
me 
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ine perdute, non meno di quel 'che fia quella cT 
un Gefuita ammèffo al Spreto del Governo . Abbia- 
mo dell'una , e dell'altra odiofuà un'efempio vivente t 
che non i più caduto in terra in tanti libri , che fono 
ufciti contro di voi , come faggiamentc riflette 
uno fcriuore voftro Bottagrifiam ; e comhxiandò 
da una certa lettera , o fors 1 anco avanti , e ve- 
nendo giù giù fino alla partenza del Miniftro 
Portoghese da Roma , anzi (ino all' appigionato 
bruciamento di quella fanguinofa DìmqjlrjiziQné , 
fatta per ulano di Carnefice fui Pubblico palco in 
Roma, il dì TO dello fcorfo Gennajo , fe non 
sbaglio. Per dirvi alla sfuggita di queir ultimo 
patto fatto dal noftro Eminentifs. con poca politi* 
ca, e con molta precipitazione , fapete il conto , 
the s'è fatto nel Mondo pur Cattolico di quella 
fua condanna P Eccolo . Il Libro qual vigorofa 
Fenice immaginata da Poeti , è riforto da tante 
parti d' Italia s e di fuor d'Italia, per quanti ver- 
fi furono fparfe le Tue Ceneri , onde fiorirà quafì 
Palma, e si andrà moltiplicando quafi Cedro del 
Libano . Skut Palma floreùit , & ficvt Ccdrus 
Ltòani mattìplkab'ttur \ voglio dire , fi è riftam- 
pato Italiano come è , in più parti d' Italia , fi 
è riftampato , o sì riftampa tradotto in varie 
lingue ir* altre parti d' Europa ; e fe mi dice il 
vero un'Amico affai infotmato, fe ne prepara una 
nuova Edizione affai accrefciut* , ed ornata, che 
forfè vi dovrà pervenire alle mani . Or di tutti 
quelli Sfarfalloni , e de' molti più , che hà. prefi 
Cóntro una Corte fi benaffetta r e benefica alla 
Santa Sede, ed ora sì guidamente contro di lui 
adirata, quello Eminentitfimo , in oltre v di tanti 
altri granciporri, che avrà forfè prefi nella fua ca- 
rica, de 'quali odo mormorare tutta Roma fin di 
qua da Firenze , rV è dato ( fondatamente , ò no , 

non 



U0JI !q vagliò controvertere j debito a voi , cioè 
a tutto il voftro Sinedrio Politico, fu quella pre* 
funzione ffialedetta di efler tffo alla Compagnia, 
venduto. Or Vedete di grazia, fe quel piccolo apr 
poggio, che vi poffono dare nelle votfre Orane 
pretenfioni tanti Penfionati , è da paragonarli , e 
fe compenfà lo (capitò, che fempre più fate dell' 
onore, della riputazione , e delia pazienza del 
Mondo? Deh godetevi dunque piuttofto in pace 
tra voi altri tanti Tefori , che profondete per 
quefto verfó, e licenziate tutti i ordini Penfiona- 
ti. Ma quello ne verrà naturalmente da per fe % 
quando vogliate ftabriire fiflameme il Secondo pun-^ 
\o da me fopra propoftovi, di abbandonare > cioè 
j l idea,ed il prurito di regnare, e dominare nel Mondo, 

QUINTO. 

pare un band* generat'tjjimo * tutti # Terziaria 

Q\Jc(ì{ fono meritamente temati rutti fpie , 
private, o pubbliche dell* Compigflia. M* ' 
pon vi fono al Mondo perfope più dimorate, e 
pdiofe delle fpie,; ed il loro difonore , e odioliti 
Ricade in coloro x che le fomentano , e le man- 
tengono, k non fono Potefìà pubbliche , per le 
ragioni accennate sei numero antecedente, Dun- 
que voleiKjofi ricncttere in Riputazione del Mon- 
do , bifogna x che anco quefte licenzi là Compa- 
gnia; ohredichè le Spie , e gli Esploratori fono 
per li fovrani , non per i Corpi Religiofi ^ Do- 
vendovi pertanto voi fpfcgl lare d'ogni idea di fo- 
vranità, per lo mimeto Secondo, dovete anco dit- 
evi delle fpie - Oh fe voi , Padre Reverendi/fU 
mo , udifte i bei Panegirici , <r)e fi fanno nelle 
Converf azioni di Firenze di alcuni nortri Gio- 
vani ( poiché dei vecchi non ne vuoi d'interno ) 
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Cavalieri , che perfino ( vituperio infoffiribile ? ) $ 
che fi vantano d' eflfere fpie del voftro Padre Al- 
fonfo Niccolai, è per tonfeguenza della Compa- 
gnia! lo credo (enz* altro , che vi ricoprirete il 
vifo per la vergogna, quantunque ne fiate il Ge- 
nerale ; poiché con tutte le mentali preci (ioni , e 
rinunzie ampliflìme, non potete lafciare di efler 
Fiorentino ancor voi ; e di Cafa Ricci . 

SESTO. 

Lafclatt ogni forte di traffico i e di mercimonio Jia 
in Comuni) fia in particolare* 

OH qui sì , che non * vi è bifogno di gran 
perfuafione. Vi dirò quel che ho letto in 
in ilcuni librettucciacci dei più sfacciati , e petu- 
lanti Eretici del Secolo pattato ; cioè , che il 
farfi così rigida profeflìone di poveri f nei Cappdc- 
cini , e negli Francefcani Ottervanti , s è uno col- 
po della più fina politica , per rifcuoter compaf- 
liòne , e mercè da 1 Fedeli , ed efler da' mede/imi 
venerati. Maffima empia, e pura , maligniffima 
calunnia. Fà però vedere, e que(to a me baila, 
qual fublime concetto, abbia, almeno nel genere 
politico , la Povertà Evangelica , anco appretto gli 
fletti Eterodotti . Ma parliamo ancona dei Gatto- 
liei . Eglino fanno benittimo quel che dice Gesù 
trifto nei Vangelo.- ( Matti?. 6. v. 24. ) Non 
potfjiìs Deo fervire , Ò 1 Mammona ; che non fi 
può fervire a Dio , ed alle Ricchezze , cioè a 
tuttociò, che ad arricchire è ordinato,- ficcome lo 
è il traffico, e la mercatura . Sanno beni Aimo, 
che quefta fentenza è diretta fpezialmente a tutti 
coloro, a' quali nella perfona di quel Giovine 
Evangelico , aveva detto Crifio . Sis vis perfé* 
flus effe, vade 9 vende omnia , qua habes , & da 
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pauperiòus y & veni fcqucn me\ { Matth. 19. u, 
21. ), che fono tutti i Religiofi, ed Ecclefiafti- 
ci, fanno beniffimo, che in virtù di quefto Spi- 
rito di Gesù Crifto è flato feropre cofiantemente 
vietato da 1 Sacri Canoni, fotto le pia gravi Cen- 
fure, alle perfone Ecclefiaftiche , e fpezialmente 
alle Religiofe il mercanteggiare in qualfivoglia 
maniera, e fotto qualfifia colore. Onde non p©f- 
fono vedere in pace voi altri Gefuiti , tutti im- 
merfi in ogni genere, e grolfo, e minuto di traf- 
fico , e di negoziazione , e di mercatura , fino a 
tenere, fenza verecondia nifTuna , pubbliche Bot- 
teghe aperte d'ogni fpezie di Mercatanzia t e pub- 
blici Banchi d' ufura , e di Cambio ; oon tutte 
quelle aggiunte poi , di frodi inaudite , di fuper- 
chierie , orribili fino agi 1 ifteffi Ebrei e di ver- 
gognoiìflìme fuperchierie al Pubblico, ed al Priva- 
to, che farebbono roflfore fino a* Banditi di pro- 
feritone, delle quali pure ne fono piene le Storie, 
e le Collezioni di Proceffi , che riguardano la 
Campagnia. Quindi fi lamentano di Voi giuftif- 
fimamente i Principi , perchè fate i mercatanti , 
fenza pattare alle loro Finanze quelle pubbliche 
contribuzioni, che fono (late impofte alle Merci* 
Si lagnano gli altri Mercatanti , perchè illecita- 
mente, e fenza badare a mille fcomuniche , che 
v' inondapo , ufurpate i loro guadagni . Si lamen- 
tano gli Artirti, ed i Lavorieri , perchè avvilite 
troppo le loro manifatture, e le pagate a metà 
degli altri Mercatanti , ed a gran flento , e ne 
tampoco a danaro vivo , di cui hanno bifogno i 
poveri, ma colla peggiore roba, che abbiate ne' 
voftri magazzini , la quale debbono poi efitare 
quafi per nulla. Si lamentano in fomma, e fi /(le- 
gnano a ragione contro di voi tutti i Popoli del 
Criftianefimo (, e fc volefiì ufcir di filo , potrei 
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dire ancora del Gentilefimo ) {canalizzati d'un* 
in verfione così grande, che fate del buon' ordi- 
rle i é difpoliziohe della Gerarchia Ecclefiaftica , e 
di vedervi fare li Cafà del Signore, Càfà di ne- 
goziazione , e di tràffico, ed in vece del, Bre via- 
le maneggiar tutto di Libri di dare , e S averi ^ 
Ì Entrata + e ufeita i e di Cbpià lettere Mercanti- 
li Ca Nò i Padre Reverendi/fimo + il Mondo fiori 
vi vuol così, ed è impaziente dt quelli fcandali : 
Vuol vedere tutte le cofe a' loro propri luoghi ; é 
perciò grida, ftrepità i urla de 1 fatti volfri : ed il 
meno , cne dica , fi èj che chi fi mette codejla Ge- 
f unica Zimarra addofjoj lo fò per fare il Mer ca- 
lante fenza aggravi ,* e con maggior libertà ^ e per 
éomprarfi co* Sacrileghi guadagni Una buona abita- 
zione a Cafa di Diàvolo ; ficco me fui detto fu bi- 
ro dopo Ia\ fua Morte del famofo volìro Ban- 
china ,• e Contrabbandiere di Genova , il Pàdré 
Tambini i il quale aveva più migliaia dì Scomu- 
niche full Anima,- che non erario le gjran miglia- 
ia di Geriovine,- lafciate di fuoi indujiriofi avanzi 
del Banco, che teneva . Ma' che ftò io qui a 
trattenermi inutilmente, fé vi dee effer ben no- 
to,- che è dà che la Compagnia, è in piedi che 
fi grida dapertutto il Mondo ; a 1 . Ladri, arruffato- 
ri,- agi 1 (J farai,* a' Mercanti, a 1 frodatori pubblici, 
^ Lupi ingordi all' Arpie infaz'iabili , a 1 voraci 
fparvieri , a 1 Banditi , a' Contrabbandieri , agli feo- 
mùnicati Gcfuiiil Or tutte quefté Apoftrofi vi 
vengono in confeguenza del voftro pubblico,* é 
sfacciato Mercimonio . Ma ditemi per Voflra! 
fé ; che Diavol dì prò vi poffono fare tutti f 
Guadagni , e Ricchezze che ricavate da quello' 
Generale Mercimonio, cori tali vituperii , maledi- 
zioni, e villanie , che vi grida dietro tutto il 
Mondo i e co lì 1 uni ver/ale abbomi nazione d'ogni or- 
dine 



dine di Perforiti Lo sò , fon quelli i fendi , co' 
quali mantenete le /pie j e vi comprate la Prote- 
zione , ed il favore dei Grandi . Ma già oramai i 
fcopertofi q dell' Artifizio i vedete , che comincia 
ad effere inutile, nè vi farà più perfetta di quali* 
tà , che voglia vendervi il fuo favore , a corto 
della fua riputazione 5 e per entrare a parte della 
pubblica voftr* vituperazione i ed ignominia ; Di 
più ; a che vi giova la protezióne , ed il favore 
de' Grandi * comprato a cotto di tanto dilonore, 
diffamazione , ed abominio dei Popoli i che già 
hanno fatto penetrare le loro urla fui Trono di 
tutti i Principi d 1 Europa . Il favore de 1 Grandi 
fenza la (lima dei Popoli , mi pare , ò un fonda- 
mento Tenta Edifizio , o un Edifizio fenza fon- 
damento. Voi ite I fi nelle prefenti venazioni , che 
vi premono da tutte le parti del Mondo * dovete 
per forza di fperienza conferire * d'avere sbaglia- 
to in quello punto di Politica; mentre con dieci 
mani fìete venuti a distruggere quello , che con 
Una (bla mano andavate edificando ; Dunque fi 
richiamino tutti i gran Mercatanti Ge/uiis dell 1 
Indie, fi chiudano tutte le Botteghe, ed i Ban- 
chi j fi brucino tutte le Scritture di traffico , e 
fi faccia fèveriffima Legge j che niffuno Ignazia* 
no in avvenire pofla fare alcun traffico , benché 
minimo, e che la Compagnia non abbracci pitt 
in eterno la fordida occupazione della mercatura, 
ma (Via fopra di quefto articolo alle difpofizioni 
comuni a tutti i Religiofi , del Vangelo , e della 
Chiefa, ed a tanti particolari Decreti emanati in 
diverfi tempi contro di Lei direttamente 4 Udite 
un' altra cofa, prima di lafciar querto punto . Non 
fiate Voi pur ricchi abbalhnza ? Non lo farete* 
anco più affai, fe troncate tante ecefiìve fpefe , 
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che fate nelle fpie , e ne' Protettori , come fi è 
detto di (opra ; e fe ragunato infieme tutto il 
grand* ora morto , che avete ne' voftri Sotterra- 
nei, fpecialmente di Roma , e quello , che avete 
nell'Indie, e tutto P immenfurabile danaro , che 
avete in traffico nelle principali Piazze d'Europa, 
ne farete poi una giuda diftribuzione a .tutte le 



per Legge del Principe vietato, fe ne flabilifcano 
fondi fruttiferi o in terre, o in Cafe , e dove è 
ciò vietato» in quella maniera , in quella manie- 
ra , che permettono le leggi , per lo fortentamen- 
to in primo Luogo de' Religiofi ; , e poi dei Po- 
verelli? ftnza fallo, che voi , col danaro morto, 
e mercantile , che avete , potete fondare in ogni 
Città Badie affai più pingui di quelle , che ave- 
vano una volta i Benedittini in Francia, ed in 
Itali i ; e. si godervi in tanta buon' ora , e con ri- 
putazione dei Popoli, come hanno fatto per piti 
di millant'Anni , e fanno anch'oggidì, quefti buo- 
ni Monaci , le voftre Entrate ; e degli avanzi at- 
tirarvi la vera eftimazione, ed amore , convene- 
vole ai Religiofì , del Pubblico , e degl* ideili fo- 
vrani, col fovvenire i Poveri, ed inftituire a fa- 
vor loro annuale , menfuali , e quotidiane limoli- 
ne , come hanno fatto , e fanno i Certofini , i no- 
fai Camaldolenfi , e Valombrofani , i Benedettini 
citati , e per fino degli avanzi delle loro Tavole 
i poveri Carmelitani Scalzi, e Cappuccini, e co- 
me una volta facevano qui al Paradifo i Monaci, 
e poi le Monache Brigidiane : dovecchè voi ave- 
te avuto rln ora il nefando nome di tiranni dei 
Poveri, eflendofì offervato, che non vi è efem- 
pio , che alle volrre Porterie diate nè pure 
un tozzo di pane, ò una feodeila di broda avan- 
zata , a qualche fìa mendico , che ve la chiegga 
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pei 



». 49 

per Amor di Dio. Eh via.* Rifarcite una volta 

a tanto difonoi^. : , * V 

:_• . s e x t b m o.- - ' •••• «a 
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R ichiamarvi M i (non a ri ftraoieri , e lafcia- 
re ad altri quefto Miniftera Apoftolico. Non 
occorre, che ve ne dica la ragione politica. Voi, 
mèglio di me, fapete i gran taccoli, che dal vo 
fbro fauno iogreffo nelle Regioni barbare , fin'ora 
avete avuti, e tuttavia avete a conto di Miflioni /II 
Mondo è in certa penfuafione , che. per tute* altro 
fine voi abbia*; prefete Miflioni laniere , cbè 
per la propagazione del Vangelo. , e per la falu- 
te dell'anime, e crede certiflìmamentV , che Voi 
V abbiate procurate per iftabilire a Voi ireiTi de 9 
Regni , e detronizzarne, i legittimi Sovrani ; ' per 
impoffeiTarvi di tutto il doviziofo commercio di 
quelle Regioni, coli' Europa , e (labili rio dove non 
vi Ha, e tutto ad ingraflamento della voflra Com- 
pagnia , per rendervi perciò- Tributari , e dipenden- 
ti in qualche maniera gli i fletti Principi cT Euro- 
pa , e per incominciare finalmente di colà la vo- - 
Ora uni verfale Monarchia. In fatti , dicono, i GV 
/uhi non hanno le loro Mi/Boni , e Refìdenze , 
ie non nelle Piazze Mercantili , nelle più ricche 
Città, e Villaggi, e ne' Porti di Mare più rinno-^ 
mati , come concettano concordemente tutti gli ai- 
tri Miflìonari d 1 altri Ordini f e quindi è, che una 
rnafTìma parte dell' Afia molto internata nel Con- 
tinente, e (leriie, è da lorofconofciuta. La voftra 
ingordigia, e il voftro desiderio di guadagnar piuN 
torto danari, che anime a Dio, lo provaia fup- 
plica di recente, fatta dal Clero Medicano al Re 
di Spagna, dalla quale fi rileva, che voi, che (le- 
te poveri Miflìonati , poffedete nella diiianza di 
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ftle 331- leghe , più d' ottanta Pofleffioni i ed ìli 
quefte vi avete, 196. Cavalcature, vi raccogliete 
ogn Anno 10 199. Caizi > e ne Sminate 995 , 
raccogliere 6 5 292. Eaneghe , o fiano Staia , di 
gran Turco, e ne fé mi nate 484. • raccogliete 381. 
Caizi di fagioli, e ne fcmibate 6% Ricavate 370- 
Caizi di PifcHi , col feminarne foiameiite 51., 
Avete 4850. Capi di Beftiame, e 10.531 Gioven- 
chi ferrati . Dei BcfHame Cavallino ne tenete Ca- 
pi tjtfio. Nurtì. 1799. Poliedri , 558. Muletti, 
Pecore 340532. Agnelli Rubbi di lana 

10541* < Ogni RuJ>bio di Libre Italiane), 
Avete 90. ACni, Afine 19. . Pani di Zucchero di 
Rubbi tre per cadauno, nericavate 758. j vi ave- 
te 58000. Capre.. Capretti 17082. Pezzi fòrti 
328851. (quelli pezzi forti fono di quelli 9. , e 
pili per ciascheduno ) &c , vedete Voi , Padre Re- 
verendi/Timo , fé quefto dettaglio fi conviene nei 
descrivere il Patrimonio di Poveri Milionari , e che 
bel l'eroico di fin te re ITe vi fpicca? Odervano di più* che 
Voi già da gran tempo tenete eferciti in piedi , 
per refpingere indietro le Colonie , e le truppe 
Europee de'refpettivi Monarchi ; che avete ridotto 
ad una perfetta Schiavitù tutti i Barbari dell' Indie , 
e vi fiete già impadroniti delle Provincie più dovizio- 
se. Che quanto poi al vantaggio fpirituaJe , ecialla 
fai u te dell' Anime, Voi fiete affatto indifferenti , 
e purché abbiate voftri ubbidienti , c adoratori que' 
Popoli , oi incontriate il genia , ed il piacere de' 
Grandi , e de' Principi Pagani , non avete difficol- 
tà veruna di ammetter nel ruolo de' Criftiani co- 
loro, che tuttavia adorano , e Sacrificano alle falfe 
Divinità , e riputate cofa indifferente 1' adottare i 
Riti , e le Ceremonie Gentile&he, e il difender-, 
li a fronte delle Bolle più* folenni , e de' fulmini 
più terrìbili del Vaticano , feuza .che a raffrenare 

la 



la lunga voftrà ornatezza , e contumacia fieno 
flati ballevoli, e Vefcovi zelanti , e Vicarj Ponti- 
fici » e Legati Apoftolici , a 1 quali anzi il zelo del- 
la purità della Fede, e della loro dignità ha do- 
vuto collare e barbare perfecuZioni , e travagli 
inauditi , ed ignominie vergognofiflìrne , per fino 
crudeliflìme morti ; tanti ordinari regali, che Voi 
fate a chi per qualunque modo fi oppone alle 
determinazioni , ed idee della voltra Compagnia • 
Per toglierfi dunque tanti pregiudizi! , ed ovviare 
a tanti fconcerti , è neceflario i Padre Reverendif- 
fimo, abbandonare le Milioni , ed incominciare 
fubito dal richiamare a ubbidienza Claulìrale tan- 
ti Milionari . Ma, mi direte, fono tutte calun- 
nie de* medefimi malevoli, e fpezialmente di quel- 
li , che Noi altri chiamiamo GianfenifH. E che 
importa, rifpondo io, che fieno calunnie , quan- 
do il discredito Univerfale , e f infamia della Com- 
pagnia è reale nè più , nè meno , che fe foflero 
quelle tutte verità come in fatti poflbno anche 
eflfer tali / Chi lo fa ? anzi lo fono incontraftabilmen- 
te, ed affinchè non crediate Padfe Reverendi/Ti- 
mo, che io mi rapporti a cofe rancide , dette, e 
ridette , fritte , e rifritte centomila volte , ovve- 
ro , che ai foli eftrinfeci argomenti mi attenga , 
voglio in prova impugnabile di <)uel che io vi di- 
co qui trafcrivervi un belliflìmo Paragrafo di let- 
tera fcritta di frefco da un infigne Miflìonario d' 
Aleppo Religiofo d' altr' Ordine , ad un fuo Re 
ligiofo dimorante codi in Roma, e che forfè Voi 
conofcerete beniflìmo* Ma per ora contentatevi, 
che io per me taccia i Nomi dell' uno, e dell'al- 
tro, finche non veggia l'effetto , che avrà quella 
mia . Cum Vulpìbus eji vuìp'mànàum dicono barba- 
ramente i Tedelchi - Ecco i' articolo della let- 
tera * 
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Mplto Rey. Pad. Oflferv, 



*• f^V* 1 - li Padri Gefuiti ha pno tradotto il Bu- 
,> V ^ J fertibaum in. Arabo con tutte le propofi- 
„ fcjone dannate, .fenza notarle \, onde hanno ap- 
„ pelato tutti quelli poveri Preti preci , Arme- 
-, ni, Soriani, che tengono quello deteiìabile au- 

tore per un $anto padre . Oh che gran male 
fì h^npo fatto . e epe durerà per fempre ; co/roro 
„ fqnq la pefte , e la rovina, del Mondp . Fanno 
„ CQngr^gazioni d'Uomini, Donne , e Zittelle, 
n e niu.no entra fenza certe condizioni di Glenzio, 
? , di non. con/effarfi da altri, cjie da loro, enep- 
„ pure andare dal loro, Vefcpvp fenza loro licen- 
M za, e tutto fi fa a Porte chiufe avendo un fe-r 
„ gno per, conpfeerfi uà di lorp, acciò non entri- 
*, no efteri. Attendono folo ai ricchi , dai quali 

ogni mefe ricavano foldo , cljie non danno per 
v carità , mentre, eoo i poveri non s' intrigano, 
n punto ? Difpenfano aj loro feguaci , acciò man- 
,,_ginp pefee in Quarefima , cofa lorq proibita, 
v come a Noi la Carne., e così il digiuno è an- 
„ dato all'aria, tantp più, che il rito Greco cón r 
„ iìfte io que(V allineila (oltana*. , mentre man- 
,;„giano quante volte, gh pare; al. giorno . Più* 
n eflendo per perfecuzioni chiufe le Chieiè Greche. 
,j Cattoliche? , # numefofc Popolo di quefta Na- t 
v zjone al numero di 15000. e più, non haChie^ 
„ fa da, afcoltar MefTe, eccettuata quella dei PP. 
„ Minori Offer vanti di Terra Santa : ora quelle 
„ BeOie , per non dir di paggio, proibirono lo- 
„ ro l'andare alla, detta Chiefa per afcoltar la Mef- 
„ fa, q ricevere la Pafqua , e ciò, affinchè^ i) 
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Popolo ricco non fi difcofti dalla loro devozio* 
„ ne. Forfè alcuno dirà, perchè non ammettono* 
„ detto popolo alla loro Chiefa:* Bifogha falere { 
„ che in Turchia fé la Chiefa non è pubblica è 
j, gran pericolo F unir popolo in fu a Cala: onde 
effi non hanno, che una Cappelli privata. Le 
Congregazioni poi, le fanno fen?a dir Metta 
y, occultamente, e così sfuggono il pericolo d'ef- 
<, Ter accufati di far Chiefa. Per nitro qui lìbera- 
^, mente praticano le maflìme del loro Governo 
,*, e le manìme dei loro più corrotti Moralilti. 
,-, Che flupore poi , che nafeanò difienfioni tri 
Miflìonari , e fi difìrugganò le Millìoni cori 
j, fcandalo dellì Orientali . Quivi anni fono; 
„ furono (comunicati , e dovevano effer guardati 
,*, come Diavoli ■ Èifi però quali veri Diavoli 
hanno ui nuovo trovato il modo di regnare 
,-, accordando ai Berieftanri f afloluzione sì de'p'ec- 
,, Cati dì gola, che di fenfo , [è cP avarizia : In 
tal maniera tfanno avanti, ò dirò meglio, con* 
„ ducono l'Anime àJF Inferno . Eppure qùefta è 
„ una bella Criflianità di }o. mille Cattolici , in 
,, circa,' é levata quella Pefre farebbero molto 
„ buoni Cattolici , come lo erano prima . Ora 
„ non vi è chi ofìfervi il proprio rito , e pure 
,, tutti da loro fi aflblvono, ed in tal maniera,' 
„ lo ripeto, fi domina con diffrazione della Chie- 
,; fa. Se pòteffi poi, ed avcffi tempo di dire ciò, 
,, che hanno fatto li Anni prefenti , udirebbe del- 
„ le Storte degne folo di tal fort£ di Gente . Ora 
,, fperare, 1 che quefti s'emendino è impolfibile,' 
,, mentre con tutte le Tragedie di Portogallo , J 
„ fono ti medefimi , e fempre io faranno , le 
„- non fi sbarbicano come la Zizania. Ma lafcia- 
,, mo quella Pefte morale, e veniamo alla fi fica ; 
Ma dunque ci abbiamo tacitamente a confetta* 
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rei | mi replicherete , di tante iniquità di quante 
ci ha acculato il Mondo fin' ora? £ che male vi 
/àrebb'egli , vi rifpondo di nuovo , il confettarli 
rei , per emendare le reità , che vi fono opporte ? 
Ma far non vogliate quefla confeflione , non im- 
porta; Dite, che lafciate le Mitfioni per dar que- 
lla nuova forma alla Voftra Compagnia, che de- 
riderà il Mondo da Voi , e per vivere a Voi (te/Ti . 
Ma è quei tanti Tefori , e quelle tante rimette, 
che vi venivano dall'Indie ogn' anno ? Sento , che 
infiftete • Ma fe quefto appunto è il Capo prin- 
cipale della voftra ignominia, e dell'odio univer- 
fale , che ritraete dalle mi filoni prefen temente j 
a che dunque Rammentare i Morti a Tavola ? Di* 
te, che cofa è più limabile sù quella Terra, P 
onore , o le ricchezze P Chi è più felice ? un po- 
vero onorato, od un ricco difonorato ,<ud abbor- 
rito da tutti ? Se non avete perduto il fenno af- 
fatto , dovete rifpondere eflere alle ricchezze pre- 
feribile l'onore, ed un Povero di riputazione ad 
un Ricco infamato . Applicate dunque la dottrina 
a Voi. Voi avete bifogno prefcntemcnte di ri- 
farcire P onore, e la fama pubblica , e d'acqui- 
ilare quel buon nome , proprio di Religiofi , che 
forfè non ha goduto mai la Compagnia ; e non 
vi fono altri mezzi, che quefti , che vi propon- 
go , come vi ho fatto vedere ne' miei preliminari . 

Ma vi dico di più , che Voi , anco fenza le 
Mi flioni farete i medefimi ricchi , anzi più ricchi 
ancora di quel che fiete prelen temente . Rifecate 
tutte le fpefe inutili, e dalle quali non ricavate 
ora, che maggiore odio, ed ignominia, e di i prez- 
zo de' Popoli , rendete fruttiferi , fecondo il pia- 
no proportevi nel numero antecedente , e nelle 
forme più lecite, e più grate agl'ifleffi Principi, 
i danari, che avete, o morti ne CaiToni, o vivi 
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nel vietato traffico; fatene una diftribuzione ade- 
guata a tutte le voftre Cafe , e Collegi ; e pen- 
iate a goderne nella forma modella , ma comoda 
auanto volete , che convieni] a Religiofi , e poi 
Sappiatemi dire , fe vi è corpo Politico al Mondo 
più ricco di quel che farebbe il voltro ? Adelfo 
avete grandi entrate dall'Indie, e dalla Cina, è 
vero ; ma avete anche di grand'ufcite r delle quali 
nuli' altro godete, che vituperio, e indignazione.* 
Mantenimento d' Eferciti per Mare, e per terra, 
Spie, Penfioni , congiurie, Sicarj , Corrieri fegre- 
ti, Comparfe fallo/è , e che sò io mai per mei 
Ma allora non avrefte a penfare ad altro , che al 
voilro trattamento, e deli' avanzo , al fòllievo de* 
poverelli. Via: Provate, Padre ReverenduTimo , 
e poi fmentitemi. 

OTTAVO. 

• ; -• i - • 

Abbandongrc le Scuole , ed $ Collegi . 

O* qui sì, che vi vedo Inarcare il ciglio , ed 
arricciar le labbra, e digrignare i denti contro 
dì me . Gnaffè ! Vorrefte, femo dirmi, toglierci 
la più bella parte del noftro SantiJJimo Klituto . Vor- 
rete chiuderci la (irida più ampia delle medefìme 
glorie, e de Ha Mima, e venerazione dei Popoli. 
V or re ile , mio buon Cavaliere , rubarci la chiave 
dell'altrui Cale , della roba altrui , degli altrui 
cuori, e perfino dell' altrui Angue • Anzi vo- 
glio reftitu ire al voftro Sanùffma Iftituto la par- 
te più bella, che gli manchi/ voglio aprirvi una 
ftrada ampli /lima alla fama , ed estimazione co- 
nnine , da Voi perduta a cagione delle Scuole ; 
voglio togliervi l' ignominia di comparire Spioni 
de' fatti altrui, ingorde Arpie dell'altrui ibftanze, 
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violentatori dell 1 altrui volontà, disruttori dell' al- 
trui Pro fa pie . Mi fpiego. Che credito», che ono- 
re avete fin' ora ritratto dalle voftre Scuole ? Ve 
'1 dirò io fe no'l fapete, e poi Te potete , nega- 
temelo . Quei , che con maggiore riferva ne par- 
lano , dicono , effer ricetti d' ignoranza] , di confu- 
sone , di mal metodo , ed un 1 erba traftulla , da 
nutrire afinelli, é formar ciucchi al pari de'Mae- 
fìri. Onde a difinganno de'noftri Fiorentini , i 
quali alla fine par, che l'abbiano cominciata ad 
intendere, cantò di Voi egregiamente, da par fuo, 
il DottifTimo Cefeilio Filomaftige ; 

Oh uom'tn ciechi , e fenza fillogifm* ! 
Se ragionajle alquanto, e ben vedrejle , 
Che vi fan poco onor Voflti Sofifmi ; 

E vi fate ftimar rovina, e pefie 
Della tenera Etrufca gioventute , 
Che ha per imparar valor celejie . 

Altri afferifcono coflantemente , e dicono d' aver- 
ne rifcontri ficuri di fatto , effere una finilfima vo- 
ftra Politica, l'educare ignorante , e Solida la gio- 
ventù a Voi commeffa ; perchè dovendo fene poi 
di quella formar gente regolatrice degli flati , e 
della Chiefa, poffa effa effere fempre regolata da 
Voi , e come Mandria di capre , condotta a fecon- 
da de' voftri Cabalatici difegni , e capricci . Altri 
vi fanno l'onore di dire i che la Gioventù più 
libertina, e viziofa , e indomabile, efce dalle vo- 
ftre Scuole, e Collegi , dove s'infegna tutt' altra 
pietà, che la vera, tutt' altra Religione , che la 
Cattolica, tutt' altra Morale, che la CrilHana , e 
quella fola , che fomminilìrano de] voiìri indegni 
Scrittori 

Tanti libracci , onde appejiaro il Mondo . 

E de* quali il fetor lungi fi fente . 
Quelli van dicendo , che Voi tenete le Scuole , 
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per rifapere da' Ragazzi tutto Io flato, ed ì fuc- 
cetfì delle famiglie private , per poterle dirigere 
a voiìro talento. Quelli, che il voitro infegnare 
gratis è diretto a fcroccare i Telìamenti più pin- 
gui da quella buona gente , che vi crede, a cor- 
rompere , ed affafeinare , fotte* fpecie di vocazione 
celelte , e con ifpaventevoli minacce di danna- 
zione eterna , i giovani ricchi , ed eredi , accioc- 
ché prendano V abitò di Gefuita , e vi coftitui- 
fcano loro Sncceffori nell'eredità. Alcuni afferma- 
no , che Voi fate fcuola ^ e tenete Collegi , per 
aver fempre una minuta truppa , quando a' voftri 
fini conduca, di piccoli fediziofi , e tumultuari, 
atti almeno ad incominciare qualunque grave di- 
fturbo pubblico , e formale ribellione . Tali al- 
tri , per finirla una volta , giurerebbero perfino ; 
che voi allevate i Ragazzi , per un certo voftro 
iegreto trafrullo, che il fanto pudor non vuole, 
che lo dica. Ma il peggio fi è , Padre amoro- 
fiffìmo, che qùefte accufe, ed altrettali moltiflì- 
me fono antiche quanto fono le Scuole medefime 
Gefuitiche, fon pubbliche, fon univerfali, e fond 
autenticate da replicati , e replicati fatti , chia- 
ri , e lampanti , quanto la luce di mezzo giot^ 
no, ed uno di frefeo feguito è quello di Fano. 
Ma oh Dio , ftiam cheti; e viene tutto autenti- 
cato da quei pochi de' voftrl medefimi , che in 
diverfì tempi fcriffero, e fecero rapprefentanze al- 
le vottre Congregazioni , o Capitoli Generali , per 
la Riforma delli fhidi, fempre però fenza veruno 
effetto; tra quali ridonate, di grazia , un occhiata, 
poiché mi perfuado , che altre volte gli avrete 
letti , al Di/cor/o del voftro Padre Gio: Mariana 
tap. 6. ; ed a tutta la famofa lettera del P. Gin- 
li . Si arroge di più , per colmo di voftra comu- 
ne confufione, che tutte quefte brlle cofe , cor- 
re- 
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redate di tutti i loro fatti autentici , fra le altre 
molte , che fi fcrivono , ritornano ora al palio » 
e fi fcuoprono dove non fi iàpevano , _o dove fi 
fìngeva di non faperle, come qui in Italia. Que- 
lle formano il foggetto giultifiìmamente più ferio 
degli Editti di uno de' più illuminati Monarchi 
dell' Europa , e ne applaudiscono tutti i dotti • 
Quelle fomminiltrano vallo argomento alle più 
dotte Orazioni inaugurali , che s'odano nelle pub- 
bliche Univerfità, e Seminar), e che fi veggano 
ftampate ad eterna detenzione de* volt ri ridicolif- 
fimi metodi . Quelle armano dì fanto zelo i no- 
ftri immortali Timoleonti, ed i noltri , dopo Dan- 
te, elegantiflimi Cefelii FilomalKgi . Quelle fanno 
la materia delle più pulite lettere alle Dame dub- 
bio fc > abbiano , o nò, a ritirare i loro fìgliuo*. 

li dalla votha educazione. Quefie . In fom- 

ma, quelle diventano i ricordi più importanti , . 
che da a tutta T Italia l'Ombra d'una Marchefe , 
fedotta già dal voltro Malagrida , dico, della Mar- 
chefa di Tavora, che coll'efempio già d'altro Me- 
narca , che è 1' ornamento più bello della noftra 
Italia, con tali verfi , anima a far l' iiteflb gli al- 
ni Sovrani , e dice quali chiaro quel , che io non 
yoleva pur dire : 

Rimane fol , che c»n ugual impegno 
Li fcuole lor fi tolgano , e i fanciulli , 
Perchè non gli corrompano P ingegno , 
Nè il feme di virtà di/perda, e annulli', 
V ha fatto altro Monarca nel fuo Regno , 
G e fu ita non v' è , che sì traftulli 
• Colà , né punto , o poco s imbarazzi 
A Jlaffilar le Natiche ai Ragazzi. 
Che dite ; Mon tres Reverend Pere , di quelle 
glorie, di quelli belli elogi delle voftre Beneme^ 
ùtijfime Scuole? Io per me fono d'oppenione, cha 

quan- 
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quando fodero fatti a quelle sfacciatiflìme donne 
che qui in Firenze iranno in certe ttrade là trà 
Santa Croce, e S. Ambrogio , baderebbero cer- 
tamente a farle rifoJvere di lafciare il loro infa- 
me , turpiiììmo mettiere . E non batteranno a de- 
terminare un 1 Uomo della vottra Nalcita , fopra 
di cui , come capo Generale della Compagnia ; 
vanno tutte principalmente a rovefciarii quefV 
ignominie? So, che Voi altri Gcfmti , cotto che 
vi ponete al collo quel magico imbutaccio e 
molto più quando aflunti fìete al Segreto, ed alle 
Cariche della Compagnia, giurate trà le altre co- 
le , di lafciare ogni fenfo d'umanità , che alle Co- 
liumanze, e vantaggi di Lei per qualche maniera 
^opponga. Ma io credo ancora , che col vottro 
i J robabihfmo alla mano, potrete trovare qualche 
buona oppenione probabile, che quetto giuramen- 
to alle volte non tenga y per efempio , quando 
leguendo tali fentimenti d'umanità, contro gli ufi 
inveterati delia Compagnia ne Ila per rifultare ad 
elfa maggiore vantaggio, ed onore . Ma quando 
mancate qualche grado di probabilità a quett oppe- 
nione, fate conto, che io fia un'Uomo, che ab- 
bia (ludiato ancora qualche poco di Teologia , e 
llimaterri quanto volete di bafla lega , batterà, 
che fappiate, che quella oppenione vi può effere' 
al Mondo, e che io la propongo , ancorché non 
T approvai , come pur T approvo • e molto più 
batterà, ebe Voi Hello l'addottiate , il quale per 
elTer uomo di gran conto nel Mondo , e di gran- 
dittìma autorità, potrete col folo addottarla per 
voi renderla, non che probabile , probabiliflìma , 
e sì fervirvene tutu cvtjaenùa . Richiamate dunque 
i veri fentimenti a' onore, che vi ha iflìttéti nel 
f angue la nalcita, c penfate sù quello , che vi 
ho detto, a ridurli alla pratica per voi, e per 1* 

vo- 
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voftra Compagnia . Non più Scuole, non più f& 
mento a tanti giuiìi vituper;, che fono detti , é 
ferini da due Secoli io qua contro di Voi. Oh! 
c vero, doveva io rifpondervi alla prima obbiezio- 
ne fattami, di eflere le Scuole la parte principale 
del voftro San ti Aimo Ittituto. Sculate, me n'ero 
fcordato . Ma le io mò vi nega (fi queir all'un- 
to ? Che dirette? Mi darelìe certamente con tut- 
ta urbanità, del temerario pe'l capo , e ben mi 
ftarebbe , fe io pari a Ili lenza punto di fondamen- 
to , Ma prendete di grazia in mano le prime vo- 
ftre Coftituzioni, e i-ora tutto la Bolla di Papà 
Paolo III. permilì) va del voftro Santijjimo Idi ta- 
to. Vedete, fé v 1 è nè pur cica d' ilfituzione dì 
Scuole; e fe dall' infeguare i primi Minienti del- 
la Dottrina Crilìiana in fuori vi è altra permrf- 
fione: permiffione, dico, e non legge,- come po- 
trete vedere da Voi. Dunque liete flati Voi al- 
tri , come dice il voftro Padre Mariana' nel Capi- 
tolo fopra citato, che avete prefa , cioè vi fiet« 
arrogata v i cura dinfegnare altri Ji udì ; e come 
vi hanno, jprù volte obbiettato que'bravr Parlamen- 
tari, e Dottoroni di Parigi , che quafi prefaghf 
di ciò , che doveva eflere , s' oppofero tante vol- 
te , e con tutta la forza, prima al voftro ftabili- 
mento in Francia , e poi all' aprimento delle Scuo- 
le ; e l'avrebbono anco vinta , fe voi con una fola 
reftrizione mentale fopra il giuramento , che dì 
non aprirle preftafte m piena adunanza del Cle-. 
ro di Francia , non avefte delufi quelle Uni ver fi- 
tà, Parlamento, Clero, e tutto il Regno in Cor-»' 
po . Ma permettiamovi , che fra legge facrofanta , 
è fondamentale del voftro Santijjimo Iftituto ir 
fare Scuola , ditemi , in Turino , ed in tatti li Sta- 
q/eliciffimi del Rè di Sardegna, dove, perTom- 
ma 'venturi di quei Popoli fono chiufe affatto per 

Voi 
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Voi le Scuole , non è lo freflo Santiffimo Irtituto ? Sia 
però anco quefto per non detto; ma fé così Voi 
rni ohbiettate, Voi non avete ancora prefo dirit- 
to il mio afiunto. Qui sì tratta di fare una Ri- 
forma generale, che vi tolga da tutte le odiofità, 
meritamente contratte dalla voftra Compagna con 
tutto r Univerfo mondo , fi tratta di rimpafiare , 
colla debita autorità del Papa , il Vollro Santi/- 
fimo Illituto , e per confeguenza di distare quelle 
Leggi , e coitumanze , che fi fono fperimentate 
perniciofe al Pubblico, ed a Voi (refli , e di fta- 
bilirne altre tutte oppofte, le quali vi rendano la 
perduta riputazione, e quell'onore , che sì dee a' 
Ceti veramente Religiofi . Dunque non avete a 
{tare a piangere, e rammentare le leggi , ed ufi 
antichi , che tanta ignominia , ed eiterminio vi 
hanno recato . Sarebbe Irata bella, che quando i 
Benedettini Caflinenfi, ed altri Monaci lafciarono 
o di per (è, o obbligati daii' autorità pubblica, V 
educazione della gioventù, avellerò anch' effi op- 
pofto T ufo antico , o le Leggi della 4Religione. 
Sarebbe fiato loro rifpolto : E' quefto appunto 
quel che fi pretende. Eh andate di grazia ad im- 
parare da elfi , e da altri Ceti Religiofi la vera 
Politica , la quale non confitte certamente nell' 
ofiinarfi nelle cpfe , che portano generare odio , ed 
abbominio contro di fe. Quante cofe fi fono mu- 
tate nei vofiro Santijjxmo Illituto, perchè fi fono 
provate difettofe, e pregiudiziali alla Compagnia? 
Vedete il cap. 2. del Difcorfo del P. Mariana. 

NONO, 

A Bbandonare il MinilTero di Corife (fare , ePre- 
t\ dicare, e il dare gì' Efercizi Spitituali. Sò 
che quefto progetto vi farà una ferita al cuore, 

e mi 
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* mi direte : Dunque , Cavalier mio buono , c i 
vorrete ridurre allo (lato dei Certolìni davvero ì 
Ed io vi rifpondo , che mal farebb' egli ? Che 
forfè i Certofini non hanno tutta la ftima nella 
Chiefa di Dio, che a corpo Religiofo può conve- 
nire? Ma tant' è, quello è un punto , non meno 
necettario degl'altri fopra efpoltivi . Prima però di 
dimoftrarvelo, affinchè non vi riefca tanto dilgu- 
ftofo , riduciamolo a qualche limitazione. Si ab- 
bandoni il Confettare, il Predicare , e il dare gli 
Efercizi Spirituali al Popolo , almeno ad tempus j 
cioè finché nella riforma , che vi propongo , 
fiafi (labilità fermamente il timor di Dio , la Re- 
ligiofità , e lo ftudio della fana morale , e finché 
fieno distrutte affatto tutte le reliquie dell' an- 
tiche corruttele di pratica , e di Teorica : il 
che, fecondo il mio parere , porterebbe feco uno 
fpazio di cinquant' anni . Quando poi fi riallu- 
ngano quelli minifteri f nort fi faccia a capriccio; 
ma fi afpetti d 1 effervi corretti dal Comando ef- 
prefTo de 1 Vefcovi, e premefTa la loro approvazio- 
ne , ed efame , fecondo il Concilio di Trento, 
fenza punto volere ufare de' fuppolH , o almeno 
orrettizi, vantati voftri Privileggi. In fatti ecco- 
vi le ragioni, che provano la neceffità di quella 
Riforma , e quefte fue limitazioni . Sono dugen- 
to , e più Anni , che vi viene efpofto , con pro- 
ve evidenti; che Voi confettate , predicate, ed 
esercitate tutti gli altri Urfizj Ecclefiaftici , fenza 
vocazione , e per confeguenza fenza legittima po- 
tè ttà , ed in pregiudizio dell'autorità Vefcovile. 
Si prova; perchè Voi altri Gefuiri avete fempre 
voluto confettare, e predicare, fenza efporvì ali 
efame, e fenza averne l'approvazione, la facoltà, 
e la degnazione da' Vefcovi refpettivi ; ed in 
qualche paefe vi fiete piuttotto efpofti ad ettere 

fcac- 
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{cacciati , come ladri , a furia di fallate , che fot- 
tomettervi ali* autorità dei Vefcovi. Quelli , che 
così confettano^ confeffano fenza legittima facol- 
tà . Dunque Voi confelfate , predicate , &c. fen- 
za legittima autorità . I vostri Privilegi , ( per 
non nV intrigare in una questione fempiterna ) 
da' più nafuti Canonici , e da' Vefcovi più zelan- 
ti vi fono flati ferapre contradati, e , o fi fono 
riputati , immaginari , perchè Voi non gli avete 
mai voluti produrre ( forfè per non pregiudicare 
all'altro ridicolofìflìmo , da Voi pur vantata, di 
poter efTer agretti da veruna Poteità fecolare , o 
Ecclefiaflica a molargli , ) o fono flati creduti 
illegittimi. Quefto ballerebbe, per efler metti in 
ùniverfale diffidenza preffo i Popoli, nelle voftre 
grandi aflbluzionij che date, e farle (rimare quan- 
to quelle di Papa-monco , o del de 1 Tarocchi 
Papa fei . E ciò quanto alla facoltà * Tutto il Mon- 
do poi efclama contro la voftra corrottiflìma Mo- 
rale , e per farla breve, dice, che non v* è eccedo, 
non vi è confuetudine , o occafione , o abito di 
peccare, non vi é vita perdutiflìma, che pretto di 
Voi non fia congiungibile coli' ufo, anco frequen- 
te, de 1 Sacramenti , e che Voi facilmente nongiu- 
ftifichiate col voftro cento, e più volte maladetto 
probabilifmo « Dicono , che i Gefuiù hanno la 
Morale pe' Principi , V hanno per le Dame , e pe' 
Damerini , i' hanno pe' Mercatanti , e per gli Ar- 
tidi , T hanno per le Serve, e pe 1 Servitori , e vo- 
gliono dire con ciò, che la loro morale s' acco- 
moda ai vizj di tutti i più fcellerati, perchè non 
è appoggiata fopra d 1 altro fondamento, che quello 
di piacere al volgo, ed avere il feguito degl'infén- 
fati , e da per tutto ritraere oro , e ricchezze per 
la Compagnia . Vi conterò a quefto propofito un 
giochetto de' voftri feguito qui in Firenze . Quan- 
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do vollero fare la nuova ibfótta alla loro Chiefa d{ 
S. Giovannino , non badando loro un Generale 
accatto, che avevano fatto per tal fine , e che per 
avventura fu molto di (opravanzo,, quando fu per 
terminarfi l'ornamento, e la pittura, in un trat- 
to interpofero il lavoro, o almeno lo proleguiva- 
no molto lentamente, fpargendo per Città, mani-, 
carli dugento feudi in circa, che il povero Colle- 
gio per la fua povertà non poteva sborfare . AL 
cuni belli fplriti dittero, che potevano impiegar»* i 
dugento feudi , che fono Gualdrappa di Teologa 
Imperiale, al Noftro Augultilfimo Sovrano , ru- 
bava Frate Alfonfo Niccolai . Ma quello non fa a. 
mio propofito. Accadde, che ad alcuni Parenti d' 
una Dama, vedova, Fiorentina, non piacendo cer- 
ta convenzione d' un* Inglefe Protettante , che 
Ella teneva t interpofero f opera ( non vorrei dir- 
lo, ma diciamolo ) del .Padre Richa di Lei Con- 
feflbre ; fe quello balordiffimo Frate parlafte di ciò 
alla Dama in Confeflipnale , o da Lei folte deter- 
minato un giorno per parlarne comodamente aca- 
fa , o andafle a trovarla il buon Direttore , io non 
fo dirvelo \ La foftanza del fatto è , che vi andò 
a cafa , e dopo i primi uffìzi d* urbanità , e 
qualche altro breve difeorfo, fopravvenne il My- 
lord, che appena fa.lutata la Signora , e il Diret- 
tore , fi pofe a federe , e cominciò a parlare della 
fabbrica del Soffitto . Pronto il btìoniffimo Padre 
Direttore , dando tuori profondo fofpiro , replicò: 
Ah/ Signore mancano gli a/Iegnamenti . Quanto 
mancherà ? ditte il Signore .* duecento Piatire almeno , 
rifpofe Frate fpelacchiato . Allora il Mylord , do- 
mandato il Calamaro, e un poca di Carta , fece 
un ordine di 100. Zecchini, e lo diade al irate , 
che io eligelte dal Banchiere , cui era diretto , e 
pài dilte : Finite la Fabbrica , e lafciateci in pace. 
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Oh il Frate non parlò d'altro, fi licenziò , e fé 
n' andò a rifquotere li cento Zecchini , frutto di 
Tua delicatezza ; ma crederete ? Da quel punto in 
poi non fece, che lodare il Proiettante con quefte , 
e Amili Frafi . Oh che Signor di garbo , che è quel 
Cavalier Inglefe N. N+ ! Che buon Criftiano / Fa 
vergogna ai Cattolici . Ave (fi io la di lui illibata 
co/cienz,a ! E quella fu la replica , che diede Fra 
Rabbuffa a chi non piaceva la Convenzione della 
Dama , aggiungendo , che erano due Angioletti ài 
Paradjfo , che mai commettevano un peccatuzzo di 
cattiva immaginazione , e che e/aminatili , era ri~ 
majio dalia loro Conver/azione edificato &c. Ognuno 
fa quefto fatto , e le linguacce fapete quel che 
dittero , che falvo il rifpetto alla Chiefa dovuto, 
quelle, o fimili Epigrafi farebbero fiate bene alla 
pittura della Soffitta della Chiefa . Turpis lucri ope . 
ovvero Lenocinii Opera . Onde non vi faccia ammi- 
razione fe vi vogliono in materia di Confezione 
vedere efpreflì dal Profeta Ifaia , dove dice . Vac 
q*i\ jujlificatis impium prò muneribus , &• jujli- 
tiam jujli aufertis ab eo ( cap. 5. v. 23. ) Dico* 
no, che Voi vi fervite dei Con feflìon ali , per ifcuo- 
prire i difegni dei Principi , ed approfittarne per 
Ja Compagnia ; per ifcavare i fatti delle famiglie 
private , e tirargli a voftri vantaggi ; Pili , che ve 
ne -fervite per fabbricar macchine, e congiure con- 
fro i Sovrani , e formare ribellioni a diftruzione 
delli Stati, e della pace pubblica , e qui tornano 
in ifcena le vottre prodezze , operate in Francia, 
in Alcrnagna, in Inghilterra, in Spagna-, in Por* 
togalio, di cui ne rifentirere fempre i giudi rim- 
proveri, e la meritata confufione . Che più? Mo- 
llano con fatti molti pi ici > e collanti in tutti i 
Paefi , dove avete Cafe , e Chiefe aperte ; che ve 
ne fervite dei Confeflìonali y per turpe lenocinio, 

E e po- 



e poltritolo facrilego , e vi raffibbiano i fatti ftft»*- 
pitofi della Cadiere , quelli di Montepulciano, 
quelli del Padre Biafucci qui in Firenze , quelli 
non molto amichi di S. Sepolcro, e d 1 A retto , il 
Romanzo fondato fui vero , degl'Amori di Sa in- 
Ftoid , li fporcbi delitti del Birbante Buonfollaz- 
fet, commetti in a fin Confejiònii , vi ricordano le 
furfanterie del yoitro foció Ignazio Sifti j efcla* 
mano contro la rifpoita data al calò , rifervatofi dal 
Patriarca Veneto, intorno ài ratti Marnici lari 
ticati con le Monache, da Bernardino Benzi vc>- 
ftro focio,, che * impugnare fi rheffe quella riferii 
perchè come in fua lode dille un Poeta* 

Gli feottav* 
e ò;i Ùi tener le mani jtmHy 
l Nè toccMT , come tote tv a 

Quelle morbide cófette; 
e ve ne rimproverano mille altri , di cui ne fonò 
pieni li vortri Farti. £ tutte quefte aecniè , fàpe- 
te Voi beni (limo, noù efler nuove i se inventa- 
te » Sono antiche quanto la Compagni» , e per lo 
poco giudizio dei votai Confoci , che invece d* 
averne affogato col filenzio il primo Bu bu , ne 
hanno voluto fare Apologie , fono divenute chia- 
re, e dimortrate, quanto le proporzioni Geome- 
triche . Quelle poi fono il tramutio degli feiope- 
rati nelle convenzioni , «ne' Teatri, fono l'odio, 
e la detenzione dei buoni , fono la diffidenza , 
che di Voi cominciano a moftrare i Vefcovi z* 
lami, e timorati; fono per fwo , come ve lo p<* 
trei concertare con quakhe fililo f feguiw» in mià 
prefenza, fono per fino il fcpgeito delle veglie 
dei noftri Cittadini . Che ludibrio dunque fono 
divenuti per la Compagnia i Confrflìonali , t Pul- 
piti, e gì' Efercizi Spirituali! A propofiio di qui fi' 
ultimi mi fn nel paiTaco me fé di Marce mondato 



di Arezzo un bell'Epitaffio Latino , ftampato; e 
facto contro il farnofo voilro Padre Scarportiò , iti 
benemerenza d'aver datti gP Efercizi Spirituali al 
Popol» , come colà è (olito , al principio delP an- 
no. Io ve Poccladerei tal j quale ^ o almeno ve 
lo trafcriverei ; ma non può fare , che non vi fia 
già pervenuto alle mani \ e poi P Amico j che me 
lo mandò, mi pregò a noma ^elP Autore j a non 
volerne far ufo veruno ; perchè , dice , che aven- 
do quelli veduta la mala parte , in cui è (iato 
prefo dalla gente ignorante ; o appaflìònat» , e lo 
icafidolo paflivo, che contro fua Vòglia ha cagio- 
ìiato, fi è pentito di averlo fatto, di buon Gian- 
feniftaj com'egli è, e niolto più fi duole d'aver- 
lo comunicato, per giuoco, a qualche Amico , il 
quale , contro P efpreflfa fua protetta , con buori 
zelo però , P ha fatto fta m pare , acciocché quel,' 
ravvediménto, che in queftò ridicolo éferciziante, 
non è procurato nè da fuoi Superiori ; e fpeziàl- 
mente da Voi ; né da' Vefcovi , fia cagionato da 
quella publica riprenfione ; che non pare* contra- 
ria punto a quel .• Die Ecclefie ; fi Éccli/tam non 
àudtertt , fittoti ianquam Ethntcus j & public anus ; 
ed a quelPir^W obfecta i inenpa > di San Pàolo. 
Per dirvéne di parfaggio il mio (èntimento , udi- 
te t egli è certamente fattguinofd , nort sì può ne- 
gare i perchè lo chiama facro buffone i giocolie- 
re mordace , é sfacciato, fpecialmeote nel parla- 
re , d' impudicizia ; ma efàminatelo ancor Voi feii* 
ia paflìone j e fappiatemi dire , fe vi è nulla di 
falfo ( fuori di farlo figliuolo d'un Ciabattino j 
quando mi fi diceafleveraftttmente óIFk nato dà un 
Ode delle Montagne di Leóneflfa , e fe non feH 
ila ben meritato quefto Voflfo ardito Eferciziante . 
Io sò, die tanto in Arezzo , che in Siena ,* ed 
in Prato, dove ha dati gli Efercizi, molti t mol- 

E l ti vi 




Digitized by Google 



I 



fi vi .andavano per ridere, altri per notare i /ali 
pungenti, che proti-riva contro timi gli ordini di 
Per fané i fpecialmenje contro la Nobiltà , ed i Re^ 
polari, altri pet imparare quel, che non fapeva* 
no-} ed altri pef fentire le ridicole apologie, che 
nelle prefenti circollanze, contro l'onore del Re 
di Portogallo , e di tutto il Tuo minilìerò , con 
molto enigmatici equivoci , audava facendo della 
wllra Compagnia, fcopo forfè principale del flut- 
to , che intendeva cavare , Voi fapete di più i tac- 
coli grcjflì , che a conto d^lla fua lingua , e penna 
iatinca, ha avuti in Perugia, ed in Siena . Onde, 
non vedo il perchè i buoni Aretini , che pare nell'- 
atto degli Efercizj, fo che ne dicevano ira di Dio , 
Q rnofbino ora si (chizzinofi , e facciano da fcan- 
dalezzati , ma farà forfè perchè 1' E pi tarilo dgiun-. 
t^o colà a cofa già fredda, cioè più d'un mefe , e. 
mezzo dopo . Ma, che che ha di ciò, ammiro la 
delicatezza di chi i' ha tatto , nel concepirne un 
dolore sì feuljbjle^ che fi è proiettato , che quan- 
tunque per opera fua non fieno damnati , pure t 
6: gli potette tutti ritirare a pefo d'oro , lo farebbe . 
3cavo Gianfenilia .' Gli voglio bene per que(k) fua 
candore. Torniamo a noi. Io col Padre Scarpo- 
nio , come con niftuno particolare della Compa- 
gnia, »non ci ho nè caldo, nè freddo. . Solamente, 
vi ho confato quella, novella per farvi vedere iL 
bell'onore, che' vi fanno i voftri Efercizj Spiritua- 
li . Che il Padre ScarponLo poi dica mea *ulpa. y 
e li ricordi di quel che dice il Vangelo .* In eadem, 
:/iei7fnra. y qua menjl fuerttts , ternelieiur voùis . Ri- 
vivetevi dunque, Padre Reverendi Aimo , a fronte 
di tanti obbrobri, ad abbandonare affatto nella nuo- 
va riforma tutti quelli Sacri Minilleri. . Non vi ha 
citati, libri fopra quello punto , .sì per non deviare 
dal mio propolìto, -di non voler, qui tare il fàccia^ 
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/* Mcr/f/ff Ftatiique l les lettrei Provinciale^ , 
hrtes Jefith'tcs , /e*fr« di M. t Abbt Co » ft + 
e così fare una filaltrocca da non finire per dicci 
giorni; fìccome vi Co dire^ che per la forza de!U 
prefunzione o popolare £ o legale , ancorché Voi 
nel Confettare j e Predicare &c; mutarle regiftr? j 
ed efercitaiìe quefli minifteri , come altrettanti &3 
Paoli, pufe non finiranno contro di Veri giammai 
i libri, e le dicerie , finché -Voi non vi porrete in 
una perfcttilTìmà inazione , e lafcercte , almeno « 
come ho detto di fopra , pèr fina cinquantina d' 
anni , tutti quelli impieghi . 

D E C I M O; 

Rinunziare folennernente , ed w Ècclèfia j 
a tutti quanti,- a veri, ofuppbfti voftriefor- 
bitamiffimi Privilegi ; e bruciarrie tutte le Memo- 
rie . Mon vi è Cofo tanto odiofanef Mondo , quan^* 
to il voler comparire (ingoiati , ed efenti dalle 
Leggi comuni. Non può fare, che Voi non Tap- 
piate, Padre ReverenJirTimo, k tifate; le beffe, 
e i dileggi pubblici a 1 quali vj fiete efpofti , al 
caufa di tanti Voftri Privilegi. Si tratta d'accetta- 
re, 1 e pubblicare una Bolla d'uri Papà , che Voi 
dirittamente rifguardi ? Scappa ruori il privilegio' 
di poter noti accettarla , né pubblicarla, e forfè an- 
the quello di poteva deridere, sbranare, CalpePare^ 
e* anatematizzare folennemente in qualche Ghiefaf 
der Malabar a vi (la d'i rutto un* Popolo i e pubbli- 1 
carne Urta tutta contraria : coraggio Meramente eroi*- 1 
co , ai quale gli fpacciafi da Voi Gianfenifti di 
Francia ffon fono per anche giunti . Si tratta" dt 
fcuometpervi a qualthe Canone de 1 più folcimi, e 
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fje'più ricevuti dal Sacro Concilio di Trento , che 
Ja giurifdizione de* Vefcovi difenda? Ecco un' altre* 
privilegio , che vj fa fuperjori a tutti i Vefcovi , 
al Papa , ed allp (teffq Concilio . Si chiede , che 
produciate que(H privilegi ? Eccone un' alfro t for- 
fè in forma di vivjc vocis Qraculum y che da queffq 
fteffo obbligo, fermato perfino dall\7** Gevtium x 
vi denta. Tratta fedamente qualche Pa,pa di to 
gliervj tutti quefti vantati Privilegi ? Ecco , che, 
ne citate uno più ftrepitofo di tutti , di non po- 
tere nè pure il Papa , nè pure un Concilio Ge- 
nerale ritirare i voi\r\ Privilegi, e perchè ì Per-, 
thè fon* dati per modo di contratto onero/o , e non 
in via di pura grazia . Po , ut des ; facio , ut fa-, 
àas &c. Or non vedete , per amor di Dio , quan- 
to vi rendiate ridicoli , non che odiofi ad ogni 
clafle di Perfone ? Giuflamenre , per indicarfi un 
Privilegio imma.giqario, è andato quafi in prover- 
bio il dire , Egli £ forne i Privilegi de' Ce/uhi, 
Padre Reverendi Aimo nò, che non vi fono credu- 
ti, nè menati buoni da chi ha fenno^ e zelo del 
fuo Miniftero , quelli benedetti Privilegi \ anzi giun 
iti (Ti ma mente fono fiati , fono, e faranno in <stet~ 
num y ultra meffi in ridicolo , ed in chjaflb • 
Lafciateli dunque , che Hate una Volta benedetti , 
lafciateli , e ttatevi alle Leggi comuni dell' altre 
Religioni 5 ed in pojlerum Ci faccia Statuto della Ri- 
forma di non accettare alcun Privilegio per qual- 
fivoglia gran motivo. Ditemi , Campano gli altri 
Ordini Religiofi, e fpecialmente i Monacali, feri- 
na tanti Privilegi, ed efenzioni ?. Non fono ono- 
rati, riueriri , e ftirr^ati, affai piti di Voi ? O ve-, 
dete dunque, che per quella via fteffa , onde vo- 
levate effer riputati (opra tutti gli altri , /lete fta- 
\\ avviliti , e dileggiati quali Moliti orrendi della 
Chieja di Dio ! Poco giudizio de' Voflri antichi ! 

Scio- 
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Sciocchila Politica ! La quale vi ha finalmente 
ridotti a quefte obbrobnofe eitremità . 

U N D E C I M O. 

# • t * * 

BRuciare tutti t libri , a riferva di pochifTìmi , 
oV Voftri Teologi, e di qualunque altro ieri t- 
to re , che di cole Teologiche tratti celie Tue Ope- 
re ; e rinnovare gli (ludi , e far sì , che degi' an- 
tichi non ne rimanga memoria al Mondo . Il pun- 
to è affai afpro, e duro per Voi ; ma la fu a ne- 
ceilìta rifai ta lugli occhi a 1 ciechi me defuni , « f# 
avete punto di riputazione in capo per la volt ra 
Compagnia, non dovete ne pure efitare. Ditemi. 
Quella vaila Biblioteca , che deplora il volho 
fcrittore Bottagrifiano , in Italia, di- 500. , e più 
libri Antì^efmici , la anale non è vero , che po- 
trebbe «fiere affai più copiof*, che Diamine con- 
tien'ella ? Ve lo diro io .... Per la maggior parte 
non contiene, che dotte confutazioni, cheelegan- 
tiflìme fluire contro i grandi fpropoliti de'voftri 
Scrittori . Solamente in materia di Morale , voi 
fapete bene di qual perduti filmo nome: fièno i vo- 
ftri Teologi , e Cai! Iti, a tal feg no , che quando 
fi ode. qualche oppiatone (pallata da vero , e che 
fa arricciare i capelli per fino a' più libertini , fi 
dice, quafi per proverbio : Eh , là fati di quateht 
Gè fattaccio dannato. Ma , come già diceva, la 
materia parla tanto da fe , che non è neceffario , 
che io mi (renda di più , a farvi vedere P indi- 
gnazione , e '1 ludibrio univerfale , in cui vi han- 
no gittati tutti i voftri , che di Teologia hanno 
voluto parlare , a riferva di pochifTìmi * che trà 
voi non fono ne pur nominati ; dal che , è da 
certi altri amminkoli arguisce ottimamente il Pub- 
blico , che quefta gran cataftrofe difpropofiti , e 
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per fino d' Ercfie rrìajufcole i, e badiali , fieno vé- 
ramente dottrine non àe privati , ma di tutta la 

ftuola Gefuiticà . Per iftabilire poi finamente i 
nuovi Studi , che vi rimettano in onore del Mon- 
do, e della Chiefa , (erute vi del voftro Mariana, 
e. (òpra tutto del belliflìmo 4 e SS. - Trattato, de 
Studtis Monajiicis del celebre Padre Mabillon . 
Guardatevi però principalmente di rimettere m 
campo il voftro odiatiflTimo Lodovico Molina, col* 
la Tua deteftabiliflìma Scienza Media , origine di 
tanti errori, e di tanti gran chiatti nella Chiefa, 
quanti ben iàpete. E ficcome tanto fcornov* évo 
nuto dal perfeguitare fin' ora sì indegnamente tut- 
ta la fcuola Agoftiniana, e TomilHca , udite an 
colpo di Politica , ma di quella buona da vero , 
e non mi fiate ad arricciare il nafo ; Per la Teo- 
logia Dogmatico-ScolalHca , avete a fcegliere , per 
le voftre fcuole private , il corfo della Teologia 
del Padre Berti , e per la Morale la Teologia Cri- 
Jiiana del Padre Concina , e per compendio , mi 
contento, che rifparmiate alle fiamme , e vi fer- 
viate del voftro Antoine « Allora sì , che il Mon- 
do incomincierà a credere , che diciate da vero ; 
e adempirete infieme, col fatto, all'obbligo rigo- 
rofiffìmo di cofcienza , che vi corre, di reftituire 
la fama, che per Voi s'è tolta a quefti due grand' 
uomini, (ino a giungere a riporti nella maJedettif- 
fima vofìra Biblioteca Gianfeniltica . Quanto poi 
farebbe da tutti i buoni lodato , fe quello incen- 
dio univerfale di tutti i voitri Teologi Scrittori , 
fi facefle da Voi efegui-re pubblicamente; v. g. in 
una Roma, fopra un pubblico Palco , e per ma- 
no di Carnefice , come forfè a voftra infinuazio* 
ne , o almeno col voftro configlio , fu fatto ulti- 
mamente di queiLa Dimoftrazione d' oflequio . 
Gnaffe* / Allora, si, che vi llimerei di molto in 

Po- 



Politici . Bada ho- detto a fuffìcienza fopra que^ 
ito: articolo , fe Voi la vorrete intendere. 

.. , DUODECIMO* 

->A Mare * e Tifpettare tutti gli ordini della Ge- 
jTjL »archia Ecclefiafttca . Non è quefto ultimo 
Articola di poca importanza i per rimetter»" In 
buon genio col; Mondo . Siccome lo fprezzo , e t 
«dio chiama odio 4 e di fprezzo , e lo dice anco Io 
Spirito Santo; così l'amore * e'l rifpetto, arifpet- 
to, ed amore invita; fi vi/ amari, amai Maarrof 
lite vi, Padri miei, una volta. Che fentimenti ave- 
te avuti, e dimostrati fin 1 ora verfo tutti gli Or- 
dini ReJigiofì, e irrverib gli altri Sacerdoti Laici, 
e inverfo tutta la dignità Vedovile ? Pare che 
Voi fiate itati incapaci d'amare alcuno fmeeramen- 
te> come fiete (tati ben capaci di vilipendere, ca- 
lunniare* e perfègùitare Gno all' ultimo fterminio 
tutti coloro -, che vi fervi vano d'invidia perchè 
innocentemente vi fuperavano d'affai nella gloria. 
Quem Prophetarum non funt per/etkti P dtres vèfttiì 
ficut Patres Ve/iti, ita & Vof.( Aft. Apo(t. 7 .v. 
52. , & 51. ) Con tutti ve la fiere prefa , tutti 
avete pretefo di fopraffare * Ma tal fia di Voi * 
avete fpertmentato alla fine fatale quefto voftro 
genio difumano * e viperino. Ut'mam ad emenda- 
tionem. Tutto il Mondo i e fpecialmente Gerar- 
chico , è contro di Voi , a riferva di pochi fioc- 
chi , ed ignoranti , o voftfi Terziari, o voflri 
Penfionati , i quali né pure vi amano di cuore y 
ficcome vi ho fatto fopra vedere. Deponete dun- 
que quefto fpirito d' arroganza , e di fuperbia , e 
rivenitevi di umanità, e benevoglienza universale 
verfo di tutti. Imparate in quefto da' Cortigiani, 
i quali fe bene di rado amino , e rifpet ti no alcu- 
no 
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no con finceritu, moftrano però di farlo eterna- 
mente ; nel che ptrimente compatitemi ma non 
fiete (lati quei Politici, che il Mondo vi ha cre- 
duti • Voi dovete però , e rooftrare , e fare, fe vo- 
lete , che la Politica fana vi giovi a quel, che non 
vi ha» fin* ora giovato la Politica del noftro Mac- 
chiavcìlo . Nè pur qui fono entrato in dettaglio 
de' fatti lagrimevoli, ed obbrobriolì per la voltra 
Compagnia, sì perchè li dovete fapere, e sì per- 
chè ancor qui bifognerebbono Tomi, e non ferri- 
plici lettere, come già da altri valentuomini è (ra- 
to fatto, e fi fa tuttavia'; per ridurvi , fe vi è 
modo, ad un (aiutare rotore, o ad edere faccia- 
ti dal Mondo a furia di Popolo. Udite il bel Pro- 
blema, che attualmente fi ll*mpa in una Città 
d' Italia , a onore ft e gloria maggiore della voftra 
Benemerita Compagnia, ed il quale folo potrebbe 
farvi rifolvere a (Ubilire, nella n trova riforma il 
prefente articolo- Il Problema è quello : Se abbiano 
più /offerto i Maccabei /aito Antioco , o g? Inno- 
centi alai Gefuiti . Se l'Autore è bene informato, 
t ver fa co ne' voftri Fa (li , avrà da formare de' gran 
Volumi, per dare, co' Fatti alla mano, a Voi al- 
tri la precedenza « Ma quando non rieica bene 
egli vi farà chi fupplirà. 

Eccovi quefti dodici Articoli per la Riforma 
della Compagnia i quali dovete ben ponderare da 
per voi folo . Quelli riguardano , come Vedete , 
foltanto T ederno, e la Polizia univcrfale di etfa 
Riforma^ e nè pure ve gli dò per sì compiuti, 
che altri non fe ne poifano aggiungervi . Ma que- 
sto vi farà facile tenendo dietro alle tracce , che 
vi ho fatte. Quanto poi al governo , e regola- 
mento interno, io per me vi configlio ad appi- 
gliarvi a qualche Regola già antica , e provata 
nella Chiefa, come farebbe quella di S. Beoedet- 
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(tetto. Le novità fono femore ©diofe , e fottopc- 
rte ad errore y rifleffione , che faceva anco ma- 
ravigliare il voftro Padre Mariana , il quale noti 
iapeva intendere, come non fodero venute in ca* 
po a quei primi vofirj , che vollero piantare un 
fi (tema di leggi, e di governo tanto dirimile a 
quelli già provati dell'altre Religioni, e perciò al 
Mondo tanto diforpie, moftruofo, e pieno di odio- 
fità, dovecchè l'altre Religioni , che fono nate 
dopo nella Chiefa , a qualche Regola , e già fpe- 
rimentata fi fono attenute . £ parlava per verità 
da quell'uomo accorto , che era. Imperocché, 
mai accade col tempo, che quelle Leggi addotta- 
te da altri non reggano alia pratica , o fi fperi- 
mentino difettofe , primieramente il difetto non lari 
attribuito a Voi, ma a que' primi , da' quali T 
avete piefe in pretto , ed eccovi fuori di ogni 
ediofità ; in fecondo luogo potranno forfè correg- 
gerli , e addirizzarti y con attendere come fieno 
praticate, ed efeguite da quegli ordini , che pri- 
ma di Voi le riceverono, e ipezialmente da 1 più 
QfTervanri ; potendo accadere, che il difetto non 
confida nella Legge , ma nella maniera di efe- 
guirla . Ho detto , che io vi configgerei ad appi- 
gliarvi, più che ad altra, alla Regola di S. Be- 
nedetto, perchè fo, che eli quefta , pia che d' al- 
tre doyete edere divoti effondo la prima alla 
quale fi appigliò in qualità di Oblato , o Serven- 
te il Voftro Santo Patriarca, e che a Voi avreb- 
be tòrfe lafciato per Klituto , fe quel voftro am- 
biziofo Lainez , ed altri non avellerò prefa la ma- 
no al Santo; il quale ebbe, prima di. morire, il 
dilgufto di vedere attraveriàte le lue buone inten- 
sioni da mille- /concerti , e perniciofiifimc confe- 
renze . 

Di un'altra cofa vi avverto, prima di termina- 
re 
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re quella mia, che p,ià comincia ad effe re un pb 
lunga; ed è, che {Hate bene attento, che la nuo- 
va Riforma della voftra Religione non sì chiami 
più in nefluna maniera , Compagnia di Gesù. Sa- 
pete, quanto fia arrogante^ ed invidio^ a tutto 
il Criftianefimo quefto nome , che , come vi ri- 
levò fin da' voftri principi il celebre Melchior Ca- 
no , e. rUniverfità della Sorbona ,• e tant' altri 
dotti Uomini, e telanti , è comune , e sì compe- 
te a tutti i Criftiani ; onde , o non vi dilìingue 
dal Ceto Comune, o vi rende fuperbf , ed invi- 
diofi , fe privativamente ve f ufurpate . Saprete 
ancora quanti romori cagionarle in Parigi , dove 
forte obbligati a giurare di non farvi" così, chiama- 
re, fe bene il giuramento fofle de' voftri foliti. Sa- 
prete finalmente quanto fia ttato ancóra, qucfto no- 
me meflfo in derilione : e quanto perciò fi guardi* 
no in oggi i dotti , e quelli , che fcrivono contro 
di Voi , di chiamarvi alfohuamente , & fine ad- 
dito y t Padri, o i Religiofi della Compagnia di 
Gesù ; e che pruttofto vi circoferivono , con una 
fpecie d' irrifibne continova, così : Quelli , che fi 
fanno chiamare della Compagnia di Gesù \ ovvero : 
La Compagnia , che dinominano di Gesù , come fi 
legge nel fopraceitato Epitaffio Scarponiano , fnàe- 
tatem , quam a Jefu diBitant : o pure finalmente 
rigano fotto , o fcrivono in diverfò carattere quefli 
nomi di Gefuiti^ e di Compagnia di Gesù , come 
ho fatto in quella lettera. Per amore dunque an- 
cora del noftro buon Gesù T e pe 1 rifpetto , che. 
fi dee a quefto Augufro, Venerando,- e Divinilli 
mo Nome, e non tanto per politica, mutatevelo > 
e chiamatevi Ignaziani , Lv/oliti , ed in altre fi 
fatte maniere, come più a Voi, ed alla S. Sede 
piacerà . Non farebbe anco male , che col nome ^ 
ed Ilìituto, cambiale infieme abito , il quale vi 
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jaffomiglia a tariti Maghile che parve fi deformo 
anco vi al voitro Padre Melchiorre Inchofer, e che 
tanto vi lìngoiarizza dagli altri Ceti Eccle riattici , sì 
di Frati , che di Preti . Oibò . Mettetevi di gra- 
fia la Cocolla ancora Voi , o andate per le Vie 
pfate. , > 

Molte più cofe vi potrei dire , fé oramai non 
temerti d' avervi leccato , e non forte già per par- 
tire la Porta. Riflettete però con Voi {ietto feria- 
niente a tutto il detto , e procurate , che quetfa mia 
non ila penetrata da veruno de' Vortri Maghi affi- 
ttenti , o come qui fi chiamano , de* vo(ìri Cap- 
pellacci . Quindi fé vi pare i che il progetto mio 
vi quadri, e quadrare vi dovrà, fe non volete ve* 
dere eftinta la Società vortra , trattate V Affare 
fégretirtìmamente col Papa: e prima d* ogni altra 
cola pregatelo a voler far racchiudere impene- 
trabilmente que' vortri Rabbini , che formano il 
Sinedrio, e quanti altri Voi credete, che potettero 
far fuoco corti in Roma ; e per ciò fia fatto pri- 
ma, che Voi ufciate del Palazzo di Sua Santità. 
Di poi , fenza mai dire ad alcuno de* Vortri il 
motivo di quelh novità, profeguite a maturare P 
affare tra Voi, ed il Papa; e quando farà con- 
dotto alla fua maturità, colPajuto ancora de'Prfn- 
cipi Secolari, i quali riemerti da Voi, é da Sua 
Santità , fono certo , daranno tutta la mano, fi pub- 
blichi la nuova Riforma. Coraggio, Padre Reve- 
rendifìimo. Si tratta di rifarcire alle vortre igno- 
minie, e di riparare ad una rovina nnivérfale , 
forfè non molto lontana . Date una occhiata a 
tutte le Storie sì profana , sì ecclefiarttca , e sì 
Monadica. Voi vedrete per tutto delle rinnova- 
zioni, e delle riforme y erte rido tali le condizioni 
delle cofe umane, che non fi partono tutte pre- 
vedere minutamente, ed accertare con tal fermez- 
za , 



za t clic reggano al tempo V ed agli altri acciden- 
ti t cui ogni cofa terrena è (òttopofta , e maflì- 
mamente quelle, che non fono fondata foprà gli 
(labili fondamenti del Santuario, ma piut torto fo- 
pra le vane immaginazioni d'una male intefa Po- 
litica, foprà di che rileggete il voftro Padre Ma- 
riana. 

Oh! mi fcordava d 1 una cofa i m portanti (li ma ; 
fin 1 óra fi è trattato di fiffar regole (labili , per ri- 
metter preflb il Mondo in riputazione la , voftra 
Compagnia , e fiftamparlà di nuovo ; Ma Voi 
avete àncora delle piaghe, frefche , e tuttavia ve- 
ghianti con una gran Potenza dell' Europa , le 
quali vi hanno cagionati i danni , che fperimenta- 
te , e fperjmenterete finché la Compagnia darà ini 

Siedi; e Iddio vi guardi anco dà maggiori. Que- 
a Potenza è quella tanto benefica alla voftra So- 
cietà , cioè quella di Portogallo i Io non voglio 
(lame qui a ridire le lacrimevoli cagioni 4 Ma. è 
necetfariffimó però , che tra primi paflì , che Voi 
farete^ fieno quelli, di dare in mano a S. M. F«i 
tutte quante quelle fòddisfazioni , che a Lei piace- 
ranno , per le tante innumerabili offefe , che ave» 
te fatte nel decorfo di pochi anni ( per non par-' 
lare delle antiche ) alla fua facrata perfona i al 
fuo Trono, a) fuo Regno , ed à fuoi Stati ; e 
che fenza punto efitare, abbiate per grandi firma 
clemenza tutte quelle condizioni,' che egli vi óre- 
feri vera , per mezzo de 1 fuoi favillimi Mini (tri ,• 
a' quali pure liete debitori non poco. E poiché in 
quella maledetta trappola v 1 avete indotti àncora 
molti Signori grandi i co» è non meno rtecefla- 
rio. che con quella padronanza, che avete fopra 
di loro > _gl' induchiate in una fi mi le , pubblica , 
folenniiìima foddisfazione, a tenore delle Leggi y che 
parimente fi compiacerà preferiveré S* VL F. Di 
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grazia non vi pala ftràfìe il dire una Volta, réi- 
tavìmus , inique geffìmnf ; Nòn vi paia {trano I* 
indurvi ancora i voftri Còmplici , e Protettori ; 
come^ Tpero vi riùfdrà molto fàcile, fè direte da 
Vero; mà quando mà mai tróvàfre qualche refk 
ile n za , cominciate fubito anco prima di ftabilifl 
la Riforma , a rrtettér* iti ufo \ì IV: Articolo , 
da me propoftòv}, e vedrete, che la medttrha fà- 
rà dafe; e quando neppurquefto giovi , implorate 
il Braccio Pontificio , che prefentemente vi è 
molto propizio. Quanto vi ho dettò, Hfpetto al- 
la Corte di Portogallo , non crediate già, che io 
abbia di mira il pafcervi quella vana fperaiiza, 
che avete , e che tutto giorno fate fpargere nel 
Popolo, or con una novellina , ed or coir altra, 
di riporre il piede in Portogallo . Padre Reve- 
rendiftìmo nò . Ha (blamente per oggetto di to- 
gliervi una macchia si nera, é trilla dal volto, 
la quale ferii* quella pubblica foddfefazrone , an 
cora con cento riforme, vi rimarebbe fempre ; e 
di farvi fare Unà parte da Criiìiani . Quelli fono 
i due punti j che vi debbono premere (optk ogni 
colà nelle prime circodanze * Così vi fari fpe» 
rànza , che tutti trasformati in altri acquisiate quel 
credito , che pretto le perfcne ilfùmirìate noti avte* 
te mai goduto, ed in qèefti tritimi inni àvete 
perduto anco pretto ogni altr' ordine di pérfo- 
ne, cioè pretto lutto il Mondo j* tosi riraftirett 
ancora in qòatehe pàrte l'otoóié , «hé Voi , Reveren- 
di filmo Padre , iniieme etìtt i vcrflri Protettoti ; 
nortri Concittadini > a*ete tohd alfa hòflfi Patria, 
in quetta ultima , giuttiffima indignazione della 
: . re di Poftogalte. 

Compatite, te fono flato un pò lunga nello ferir 
vervi, e attribuitelo a mancanza di tempo per 
farlo in tfile più laconico ; tanto è vero , che forfè 

agio 



Digitized by Google 



So 

agio non reterà , prima della 'partenza della po- 
rta, per rilegger la lettera. Affioratevi però del 
buon'animo d'un vero voftro concittadinp , ed 
amico antico 7 e, confidente fedamente quanto vi 
ho propofto con tutta fempliciià , e candore , per 
decidere, fe cattivo affatto pofla dirfi quello, che 
ho verfo la voftra compagnia, e p$r *ppron\tajr> 
ne ; mentre per ultimo mi protetto...' ul9 

; ' ti» *. » •»•*«• 

/ . . 

Firenze nel Mefc di Agofto i 7 6u • , . 

. . ■ ' * ! t (■:. •'.* \ \ ;. > TX 

; K ','< > ^ t I./,, N* itf 



a c. io Un, io. tutte al ro- tutta al rp vefcio 

21 Jin, 12. Compagna Compagnia 
22lin.uk, abbiettato . obbiettato 
25 lin. 7. fe non fe ne 

z8 lin. 28. e per una e per una parte 
prima 

38 lin. 35* E peciò e perciò > 

39 lin. 13, arte d'amore arte d'amare 
4° lin. 14. 1 5. Spiegazione Spiegazione 

4<* lin, ió.acafa di Dia-* a caffi dtt Diavolo 

volo 

52 lin. 3. propofizione prppoGzioni dannate 

. dannate . a < 
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